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L - Introfluzione. 

Nel presentare alla Commissione tecnica per gli espel'imenti grandinifugh i la seguente 
relazione sulla campagna 1\J03 della Stazione gover'nativa grandinifuga, da detta Commis­
sione istituita in Castelfr[l,nco Veneto, devo dichiarare che, dalle esperienze eseguite nell a 
stagione decorsa, n011 si può tralTe ancora una definitiva conclusione. 

Pel'ò, e coi l'isultati conseguiti, che andrò via via esponendo, non si è ancora in gl'ado 
di decidere sulla questione capitale dell'utilità o meno degli spari gl'andinifughi, si vedrà 
tuttavia il progresso che la zona ha compiuto in quest'anno grazie all e modificazioni in 
es a introdotte nell'intento sempre di l'enderla più che mai degna di essere modell o di 
consimili impianti e campo di decisive esperienze. Si vedrà pure l'esito di alcuni tentati vi 
di secondaria importanza, come l'u'o dei \'azzi e delle bombe antigrandine; infine, spero, 
ne ri ulterà la convinzione che l'agibilità non solo, ma il buon funzionamento da molti 
ritenuto impossibile, in una zona anche vasta come quella governativa attuale, sono per­
fettamente raggiunti c in modo che promettono in un prossimo anno, qualol'a le condi­
zioni del tempo vogliano secondare le nostre esperienze, di por·tare l'ult ima parola sul 
problema di cui ci occupiamo e alla cui soluzione attende con ogni cura la Commissione 
tecnica istituita a tale scopo presso il Ministero dell'agricoltura, industria e commercio. 

II. - Zona attuale. 

F inalmente quest'anno la zona potè fillo dai pl'imi giorni funzionare al completo. 
Così com'è ora costituita, la zona abbraccia oltre i comuni censuari di: Vallà (Riese); 

Salvarosa, Castelfranco, Salvatronda, San Floriano e Campigo (Castelfranco Veneto); San 
Marco, Brusaporco, Resana (Resana), gran parte del tenitorio del comune di Castello di 
Godego ove vennero collocati i cannoni ad acetilene. 

I cannoni esistenti in zona appartengono quasi tutti al tipo Suschnig grande; di essi 
15 provengono direttamente dalla casa Carl GreinitL: Neffen di Graz, 39 dall a casa Bazzi 
di Casale Monferrato, 113 r isultano dal rimodernamento dei cannoni g ià esistenti nell a zona 
antica difesa dal Consorzio, 15 provengono dal meccanico Barnabò di Conegliano e altri 
15 infine dalla fonderia dell a Società Veneta a Tl'eviso. Questi sono i cannoni che "ennero 
stabiliti dall a Commissione tecnica pel 1902. A questi nell a campagna 1903 vennero ag­

g iunti 21 cannoni ad acet il ene del sistema Maggiora. 
In quest'anno funzionarono pure 5 cannoni dati in prova, e cioè i 2 cannoni Cuzzi e 

Laverda che già avevano funzionato l'altr'anno, il cannone Zancanaro a retrocar-ica che 
l' a ltr'anno non aveva potuto funzionare perchè giunto tl'OppO tardi, il cannone a retl'oca­
rica Benetti giunto quest'anno e fi nalmente un cannone ad acet il ene gigante, alto circa 
m. 14.5, con la camera 'd i scoppio alta m. 3.80 e che consuma per ogni colpo il gas 

prodotto da kg. 1 di carburo di calcio. 
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Hiassumonc1o, ecco il: 

Quadro delte st{(ziolli di sparo. 

Rimodel'- Darnabò Maggiora 
Società 

SEZIONE Suschnig Bazzi nati Veneta 

-

VnJlit . 7 7 11 · . 1 . . 
S"lvnrosa , 1 5 15 3 .. 6 

Castelfranco, 6 9 8 ' . 1 2 

Goùego ' , . . · . 19 . . 

Snn Floriano .. 1 12 · . .. 2 

Sah·"Lronùa , ' . 4 9 .. .. 2 

C,tUlpigo, ' ' 
. . 8 , . , . 1 

San Marco ' . 2 8 1 .. 

Hm apOl"'o . ' il 15 3 . , ' . 

Rosana 1 8 23 8 ' . 2 

-

Totnlo : 15 39 109 15 21 15 

-
A quesLi bisogna aggiungere 5 cannoni assunti ll1 prova e cioè: 

1 sistema Zancanal'o a Salvarosa, 
1 id. Benctti a Salvnrosa, 
1 id, Ouzzi a Castelfranco, 
1 id, Laverda a Castelfranco, 
1 id, Maggiora a Poggiana di Riese; 

e 5 cannoni ordinari posti fuori zona per necessità, di servizio e precisamente: 
1 rimodernato ad Albaredo, 
3 rimodernati a Treville, 
1 rimodernato a Vedelago. 

Totale 

26 

30 

26 

19 

15 

15 

9 

11 

21 

42 

----

214 

Inoltre occorre contare due stazioni di lancio di razzi ulla a Castello di Godego e 
l'altra a Castelfranco, e finalmente una di lancia di bomb~ pure a Castelfranco. 

Riassumendo dunque si ha ora nella zona governativa di C~,stelfranco Veneto una 
difesa comprendente 202 cannoni a polvel'e, di cui 200 ad avancarica e 2 a retrocarica 
22 cannoni ad acetilene, di cui uno gigante, 2 stazioni pel lancio di razzi e 1 stazione peì 
lancio di bomlle. 

Il personal~ addetto a l funzionamento di quesL'impianto consta di artiO'lieri capiO'ruppo 
porta poi vere e della Direzione. b , b , 

~li artiglieri sono in numero di 2 per cannone, sono quindi in totale 448 uomini 
,Telti fl'a, (!uclli. ch,e spontalleamente dichiararono di a;;sumere il servizio; si cel'CÒ di porre 
1 Call1lO,l1 I 11 plU VICH,lO posslbl,le alle loro case, pel'ciò fino dal marzo si dovettero spostare 
molti C.lnll~".I, alcu11l ~el qualI venllOt'O anche portati fuori dei confini dei comuni protetti, 
,\vcllrlo [)fJI I contadllli addetti ai cannoni difendenti la parte di zona adiacente a Borgo 
n, assal.lo dllilustralo più volto l',,uno sco l'SO indi,sc'I[)I '111 atezza I 
I }lCZl.1 (lalla parte indicata e distribuiti in altre località, 

o ma animo, vennero ritirati 

I eapi ,gl'UppO vennero scelLi l'ra gli artigl ieri stessi, cercando di assumet'e quelli che 
avessero un corto ascendente sui contadini ; essi sono in numero di 15 e cioè : 

.. 
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1 a Vallà sorvegliante 26 caimoni; 1 a San Florian con 16; 2 a Salvarosa, l'uno 
con 17, l'altro con 12; 1 a Salvatronda con 12; 1 a Campigo con 12; 2 a Castelfranco, 
uno con 12, l'altro con 19; 4 a Resana, il primo con 8, il secondo con 11 , il terzo con 10, 
il quarto con 17 pezzi; 2 a Brusaporco, uno con 10, ]'altro con 7 cannoni; infine uno a 

San Marco con 13 cannoni. 
Naturalmente nel distribuire questi capi-gruppo si tenne conto non dei confini fra co­

mune e comune, ma della vicinanza o meno delle singole stazioni di sparo dall'abitazione 
del capo'gl'UppO e della capacità o possibilità maggiore o minore dei singoli capigruppo di 
attendere con cura ad un determinato numero di stazioni di sparo. 

I portapolvere t'mono tre: uno pel' la sezione di Vallà, uno per le sezioni di Resana, 

I;lrusaporco e San Marco, e finalmente un terzo per il rimanente . 
Alla Direzione oltre al direttore era addetto un segretario, scelto fra le persone che 

meglio conoscevano gran parte degli artiglieri e dei proprietari, e un guarda-polvere cui 
venne affidato l'incarico di sorvegliare e tener in ordine la polveriera e di distribuire la 

polvere ai portapolvere. 
AI segretario venne anche affidata la sorvegli anza del gruppo di cannoni ad acetilene 

del territorio di Godego, e la custodia del magazzino ove durante l'inverno si ritirano le 
mantelline impermeabili degli artiglieri, i mortai, le capsule, i fiammiferi, le miccie, ecc., 
e tutti gli attrezzi secondari di ogni stazione di sparo come misurino, fiasche e cassette 
per conservare la polvere, porta-miccia, percussori, chiavi, fanale, scopettone netta·mor­
taio, vaso di vasellina, imbuto, ecc, ecc.; lo stesso segretario, aiutato dai capi-gruppo, 
ritira in fine stagione, oltre il residuo·polvere, tutli questi oggetti da ogni stazione, ne 
cura le riparazioni eventualmente necessarie e le deposita in magazzino per poi fal'ne di­

stribuzione il 25 aprile quando comincia la nuova campagna. 

IlI. - Andamento della campagna 1903. 

Veniamo a parlare del funzionamento della zona oramai completa durante l'estate 

1903. Perciò comincierò dal descriver.e sommariamente i: 

1. - Temporali osservati. 

14 maggio, _ Alle 5.15' si incominciano ad udire i prn11l tuoni e presto ci si acc~rge 
trattarsi di due temporali: uno proveniente da N e dirigentesi verso S, l'altro provel1len~e 
da \1,,7 e dirigentesi verso E. Tutti i cannoni della zona sparano regolarmeme con una media 
di 25 colpi per cannone; la pioggia cadde in piccola quantità, grandine nulla. Alle 7. 30' ces­
sarono i tuoni e alle 8 ebbe fine anche la pioggia. \I temporale sulla zona n,o\1 presentava 
i caratteri tipici dei temporali grandiniferi; cadde però gr~ndine sul , territorIO del comune 
di Loria a circa 4 km, dalle prime file dei nostri cannOI1l della sezione Vallà. Il tempo­

rale proveniente da N fu l110ltopiù e,ste~o e violento, di, quello pro;reniente da E, , . _ 
15 maggio, _ I pl'imi tUOI1l cOmll1ClarOno ad udlrsl alle 16.30, ma Il tempora.Je pl e 

sentavasi poco minaccioso. Pl'Oveniva da NE e si ,mante~1tle sempre sulla parte della 
ZOlla dirigendosi poi vel'SO S\"l, infatti, a detta di tutti 1 capi-gruppo, ti temporale 110n 

occupò tutto l'orizzonte visibile, ma solo la parte N, 
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Corrispondentemente funzionarono solo naturalmente le stazioni di spar~ delle sezioni : 
Vallà San Floriano, Salvarosa e CiJstelfranco; in media si fecero 10 colpI per cannone. 
Il gr~sso del temporale si mantenne sempre a N, tanto che sulla ZOlla non ebbero a veri­
liciJl'si precipitazioni di sorta. Alle ore 17 per la sezione di Vallà e alle 17.30 per .tutta la 
re-tante zona il temporale era finito , Anche fuori zona non ebbero a lamentarsI danni 

di sorta. 
25 maggio. - 1 primi tuoni s i verificarono verso le 18 e durarono pochi minuti; il 

temporale si presentò ad E e si mosse da E ad W con piccolissima velocità senza lasciar 

cadere precipitazioni di sorta. 
Qualche stazione fece qua e là qualche raro colpo. 
26 maggio. - Il barometro aveva cominciato a discendere fino dal 24 maggio l'aggiun· 

gendo un minimo verso le ore 18 del 25, poi si era rialzato di circa 3 mm. raggiungendo 
il massimo alle 2 antimeridiane del 26. In questo giorno la pressione si mantenne stazionaria 
fino alle 9, poi diminul ancora di altri 4 mm. raggiungendo il minimo alle ore 19, ora del­
l'inizio del temporale. 

D'altra parte da ben 3 giorni il cielo appariva velato da leggiere nebbie fra le quali 
di quando in quando si scorgevano qua e là delle sch iere molto lunghe di cirrocumuli . 
Nella mattinata stessa del 26 il cielo era sereno e mostl'ava solo qua e là sparsi abba­
stanza uniformemente dei piocol i cumul i bianchi. 

Verso le ore 18 comincia a comparire verso E, direziene molto rara pei temporali, un 
addensamento di nubi grigie senza la minima scarica elettrica sensibile; a mano a mano 
le nubi si addensano sempre più fino a prendere un colore grigio cupo e ad assumere 
della cupola di un gigantesco ombrello col limite superiore nettissimamente delineato su 
un fondo grigio molto chiaro; malgrado la impercettibilità delle scariche elettriche l'aspetto 
della meteora non lascia più dubbi sul suo carattere temporalesco. 

Qualche stazione di sparo delle estreme linee ad E comincia il tiro. Alle 19 si comin­
ciano a sentire i primi tuoni debol issimi e prolungati, la stazione di comando d~ principio 
al fuoco e 111 breve su tutta la zona . i sentono funzionare attivamente i cannoni O'randi­
nifughi. Intanto il vento spira fresco da W ed E, in direzione contraria cioè a qu~l a del 
temporale; man mano che la meteora si avvicina il vento cessa e allorché alle 19.14' co­
minci~no a. cadere le prime goccie di pioggia, non molto fredde, il vento ha completamente 
camb.lato. dIreZIOne e comincia a spirare forte nello stesso senso del moto del tempora le. 
La pIOg~la contll1ua sempre minuta e in piccola quantità, pochissimi lampi e tuoni; il tem­
porale. gl~nto quasi a livello. della zo.na. passa verso N dove si vedono forti colonne di pre­
CIJlltazl~nI, le sca.rlche e~ettrlche commclano a farsi più frequenti e rumorose; alcuni lampi 
a~brac.cIano ampIezze di cIrca 30°. Rifer~n.domi all'altezza di alcune punte note delle Prealpi 
VICentlIle. c:edo poter attnbUlre alle nubI mfer iori un'altezza di circa 1400 metri. Le nebbie 
precedenti il temporale, iIl uminate dal sole che tramonta, assumono un bellissimo colore 
rosso ~ranclo dorato, mentre il grosso del nembo si mantiene di colore bleuastro scu ro e 
le nubI COm1l1Clano a frastagliarsi minutamente In alto vi deve essere"' t t t d ' 

t' , I è l . ... . lor e con ras ,o I 
ven I perc l a cunl fratto -cumolI 1I1ferlOri corrono qua e là' d' . . 
opposte. 111 IreZI0111 assolutamente 

l' AlleI 19. 30' l<~ pioggia rinforza e gli spari si fanno pi ù frequenti sebbene ormai sia 
c llaro c le non VI è da temere pi ù nulla in f tt d' d' 
di '30" r' t li f a o I gran lOe. Noto che per un' elevazione 

• . ~ll erva ~ ,c'a tUOllO e lampo fu all'incirca di 8" e la lunghezza del lam o di 300 e 

~~r:~r~~u~4()~I~~t!.~ltezza sul suolo di quei lampi fu di circa 1360 metri e la lJnghezza di 

. Alle Ol'? 2.0 cessano i til'i, la pioggia continua debolissima, mentre il vento alle 20. 4' ba 
gIrato a NE; II grosso del temporale è a N "\iV , 
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Alle ore 20.5' si notano nuovi lampi verso SE, la pioggia continua ancora, i lampi 
a SE sono vivi e i tuon i forti; pare quindi che il temporale si sia diviso in due parti, una 
per W e una per S. A Il e 20. 14' il lampeggio si accentua e incominciano a sentirsi alcun i 
colpi di cannone dal gru ppo di Resana a S, ma presto cessano, il vento continua a sof­
fi are da NE e la pioggia a cadere debolissima. All e 20.27' comincia a rasserenarsi il cielo 
allo Zenith, mentre all 'orizzonte è ancora tutto oscuro, ma man mano anche l'oscurità all'oriz­
zonte scompare e all e 23 il cielo è nuovamente sereno, mentre il barometro incomincia a 
salire fino di 3 millimetri e mezzo, raggiungendo il massimo alle 24. 

Il temporale doveva essere molto lento, giacchè esso venne segnalato a Treviso alle 
ore 14. 30' e lasciò cadere colà le prime precipitazioni all e ore 15 sotto forma di mm. 2.8 
di pioggia in 3 in tervalli e cioè all e 15, all e 17 e alle 21. Su Treviso il temporale giunse 
da NE mentre il vento inferiore el'a di SSE moderato. A Montebelluna invece il tempo ­
rale fu avvistato alle 18.15', cioè 3 ore circa pi ù tardi che a Treviso; esso proveniva da E 
e lasciò cadere mm. 5.5 di pioggia dalle 18.50' alle 19.40'; cadde grandine ad E, SE e S 
di Montebelluna all a distanza di circa 5 km. dal punto d'osservazione, e su Nervesa, Col­

fosco. Conegliano, Santa Lucia, ecc. 
31 maggio. - Durante il gioJ'l1o precedente il barometro era disceso di ben 4 mm. 

per poi risali re durante la notte di circa 1 mm , nell a mattina poi del 31 s'era mantenuto 
costante fino a mezzogiorno. Corrispondentemente il cielo si era mantenuto coperto nel 
giorno precedente fino a sera e alle 21 aveva cominciato a piovere mentre verso NW 

~omi nciavano a scoccare dei lampi muti. 
Al mattino del giorno 31 alle ore 7 il cielo è sereno, solo qualche cumulo bianco a N 

copl'e la vetta del M. Grappa, niente vento in basso e n i ent~ vento anche ~n alto, ~lmen~ 
da quanto si può desu mere. Man mano però si vede che m alto commcla a veflfi~arsl 
una corrente da N che sp inge in avanti le nubi, i cumuli crescono a N ~ sopra essI. co: 
minciano a co prire il cielo degli altocumuli muoventisi da N a S mentre m basso co~tlOua 
la calm a piatta . Verso le 10 la corrente alta di vento ha girato un po' verso W ~ gl.1 alto~ 
cumuli comi~ciano anche a muovers i, molto lentamente però, da NW. Intanto Il CIelo SI 

va sempre più coprendo, in basso comincia a soffiare leggero vento di N"\iV, mentre verso E 

comincia a delinearsi verso le 11 un temporale. .. . 
Il barometro alle 12 comincia a discendere e tocca il minimo a 751 mIlhmet~'1 ~lI e 

ore 15 quando cominciano a percepirsi i primi tuoni ad E. A.lIe . 1.5. 15' c~dono pochlsslm~ 
gocci e d' acqua che poi subito cessano, s i dà il segnale del prlOcl ~ l o del t~:o.' e. alle 15.25 
tutta la zona comincia a funzionare attivamente. La sezIOne che rItardò plU 11 tIro fu qu:lla 
di Vall à perchè 0'1 i ar tiglieri erano già radunati in paese. Il vento basso. spIra ora declsa-

te da 'vV me~tre ad E s i scorge nettamente trattarsi eli due temporalI, uno provel11en:e 
men , l . f' . f no pIÙ 
da NE e uno da ESE. Alle 15. 30' comincia la pioggia non mo to forte, I Irl SI an 

f t· II 15 37' il tem l)orale è a 45° sull'ori zzonte, ma non è ancora sulla zona; poco 
requen I, a e . . . . I b' 

dopo la pioggia rinforza mentre comincia a tIrare un ~ento ~resco dI E, e nu I sono 
di vise in molti s trati con direzioni diverse. Alle 15. 41 l ~ plOggl.a cessa un momento ~ 
allora posso osservare qualche fratto -cumulo grigio che gi ra rapidamente su . sé ~tesso, 
a ll e 15.48' si nota un fOI'te contrasto di venti: in basso abb l~m~ .vento forte dI E, m alto 
vento fO I'te da W; verso quest'ora i due temporal i si sono rIUl11tl sulla zona e pare ten­
dano a fil are verso S; s i notano distintissimamente tre st rati di nuvole: 

1 ° di cumuli bianchi assolutamente immobili ; 
2' sotto a questi dei cumul i grigi moventi si da W;. . 
30 iù in basso ancora dei nembi scurissimi proVel11entl da E. ,. .' 

L a ~o O'o'ia continua a cadere a soste, all e 16.5' cessa ~ all~ 1.6. 15 rlcommCla forte, 
l . OtO d forte vento di E Il barometro intanto ha rICommctato a salIre abbastanza 

gela ta, s pll1 a a . 
2 _ An'nali dell' Uf/icto Cent)'ale ft1eleo1'ologico e Geocl. - VoI. XXIII, Parte Il 1901. 
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rapidamente, ma dopo un millimetro si ferma verso le 17; corrispondentemente cominciano 
a sentirsi dei forti tuoni ad \TV, mentre il primo temporale si é port.ato a S, A Ile 17, 17' 
ricomincia a piovere fortemente, questa pioggia proviene dal temporale che trovavasi ad W, 
ma la pioggia cade quasi senza vento. Alle 17.48' cessa la pioggia mentre a S il tempo­
rale continua ad imperversare, a mano a mano il cielo va rischiarandosi finché a lle 21 ,' i 
può registrare: cielo 1/ 4 coperto, oscut'o verso S, leggero vento di N, 

Su tutta la zona gli spari furono regolarissimi specie sulla parte S che fu la più minac­
ciata dal temporale. La grand ine non cadde affatto; oltrepassata la zona, cominciò a cadere 
abbondante cominciando dal comune di Trebaseleghe ove arrecò un danno del 40 % cadendo 
mista a pioggia per bene 45', e giù continuando sino nella bassa Padovana. La velocità 
media di questa meteora, dedotta dalle osservazioni di Padova e di Castelfranco, sarebbe 
di circa 25 km , all'ora. 

1° giugno. - Il barometro si mantiene per tutta la giornata costante a 755 mm. 
circa; solo verso le 14 si manifesta un legget'O accenno a diminuire; la diminuzione più 
accentuata si ha verso le ore 16, 

, L'aspetto d,el, cielo al mattino é assolutamente invernale, cielo coperto, nuvole basse 
di un color~ grIgio ul1Iforme, vento leggiero di SE. Verso le 10 del mattino comincia a pio­
vere leggerIsslmamen,te, ,ma per poco tempo, il vento continua di SE leggiero, qualche volta 
a, s?ste fino alle 15 ; II Cielo, che prima pareva volesse verso le 14 leggermente rischia-
rlrSI, SI oscura nuova.mente; alle 16,36' si cominciano ad udire dei tuoni verso NW ' 

II d
" , 'c e tn 

que a Irezlone SI mamlesta infatti l'aj)parR to temporalesco (1) Alle 16 50' 'd I , , , " ,SI o ono attc 1e 
del tUOI1I lontam ,verso N e, verso NE e contemporaneamente il vento gira verso S. 

Alle 16,54' SI hanno del forti colpi di vento fresco da E mentre t' tUOt1' a N ' f d ' . ' ,1 SI vanno 
acen o pIU fortI; all~ 17 a?p~re, distintamente trattarsi di due temporali, uno a NE, l'altro 
ad W ch,e pare voglta~o numrsl a N, Infatti il cielo si va sempre più oscurando verso N 
e là contll1ua,no l ,luol1I , man mano però questi indeboliscono ed in breve la meteora si 
porta dietro ti M. Grappa dove continua a rumoreggiare. 

I 
Ihcann~11I ,della zona non hanno funz iònato, solO' quelli della sezione Vallà hanno fatto 

qua c e rartSSlmo colpo. 
9 ' , 

,- gmgno. - Al mattino barometro stazionario, cielo co))erto 
t 

con ' vento quasi nullo, 
ogni anto qualche leggero soffio di E. 

Alle 10 comincia a piovere molto leggermente e a mano a mano ., d 
un vent t t COmtl1Cla a aversi 

o cos an e, ma ancora molto leggero di SE, Verso I 12' , , 
discendere non molto rapidamente e 'l 'l ' e Jl barometro COffimCta a 

t cle o St va sempre più os d ' verso NW Alle 15 5" ", curan o speCialmente 
. ,SI commctano ad udIre dei tuoni verso NW' 'b ' 

leggero di SE, in alto vento forte di NW Alle 15 10' " ~ tl1 asso SI ha vento 
germente ed a Vallà si cominciano a sen~' , ,', Ic~m~ncla a piovere, però molto leg-

l f tre 1 primI co pt dt quella sezione l ' 
a uoco; contemporaneamente cominciano a farsi sentire dei colpi d' t ;empre ,a prtma 

Il temporale non accenna infatti a venire in zona ' t ven o ~esco ~t NNW. 
a NE passando a circa 15 km, a N delle rim ' ma St mU,ove ,lungo 1 montt da NW 
ore 16 si ha vento di N leggero' ,P d e file settelltrlOnalI del nostri cannoni. Alle 

ti 
plOvemente al temporale il qu I l t 

no a NNE ove penetra nelle gole de' t' l' I ,a e en amente si porta 
t mon I, a tezza del suo le b 'c ' 

temente superiore ai 1500 met ' r m o tl11erlOre é eviden-
M ' ,rl, con mua ancora a soffiare vento di N 

an ma~o ti vento gira ancora verso NE mentr ' . 
l'aie con fortI scoppi di tuono ma a h ' e a SW SI forma un nuovo tempo-

, nc e questo temporale non attraversa la zona, che non 

(l) Conviono 1101111'0 cho già 1>110 Hl i . " '" 
" tompo.'tllo, S eJ ,1110 ud . t . del tuon i lontan issimi m'I ancor n , " essno accenno visibile 
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fa neppure un colpo, ma si dirige verso N. Intanto sull a zona piove, cessa il vento, e questo 
stato di cose dura fino a notte tarda. 

6 giugno. - L'andamento del barometro non presenta alcunché di straordinario, la 
differenza fra il massimo (8 antimeridiane) e il minimo (19) di questa giol'11ata é di 3,3 mil· 
Ilmetri, 

AI mattino alle 9 il cielo è sereno, solo qualche cumulo bianco si adagia su i monti a N; 
in basso il vento é nullo, ma in alt.o deve soffiare vento di N, infatti i cumuli nel corso 
dell a giornata vanno sempre man mano avanzandosi verso S mentre tanto in alto che in 
basso si ha vento di NW, Questo presto cessa e alle ore 14 si ha vento di S tanto in alto 
che in basso, non molto forte però; il vento di S continua poi in basso, mentre in alto 
ritorna a prevalere nuovamente il vento di N sp ingendo sempre avanti i cumuli che oramai 
coprono la metà del cielo (ore 16), ' 

II cielo continua a coprirsi sempre più di modo che alle 22 il cielo é completamente 
coperto, più scuro però verso NW, dove di tratto in tratto cominciano a guizzare dei 
lampi senza accompagnamento di tuoni, 

Alle 22,30' questi cominciano a farsi selltire e soli 10' dopo comincia a piovere, Innal­
ziamo subito un primo razzo (Scherdlin) pet' dare il segnale del fuoco e notiamo intanto 
come sicuramente la bomba annessa non ha superati i 300 metri d'altezza. Siccome tranne 
i soliti cannoni di Vallà il resto della zona non ri sponde, ne tiriamo un secondo e poi ten­
tiamo di innalzarne un terzo, ma si rompe uno degli anelli di guida e il razzo esplode a 
terra; allora cominciamo il tiro col cannone ad acetilene e dopo Utt paio di colpi tutta la 
zona risponde, Noi continuiamo a sparare, ma ad un tratto la camera di esplosione scoppia 
e il cannone si abbatte a terra, cosicché ci tocca cessare il tiro che viene continuato atti­
vamente dal cannone Laverda, I tiri furono regolari; in breve il temporale si portò a SE; 
il grosso del temporale però si é tenuto sempre fuori dalla zona protetta. 

7 giugno. - Durante il temporale della notte il barometro non segnò alcuna di quelle 
irregolarità di andamento della pressione (gewitternase) che sono caratteristiche dei tem­
porali . Nelle prime ore del mattino il cielo é coperto, piovoso. la pressione si mantiene 
costante dalla mezzanotte fino alle 9 antimeridiane, poi comincia a di scendere regolarmente 
e abbastanza rapidamente: dall e ore 9 alle 16 la pressione é diminuita di ben 3 millimetri. 
Nella nottata un nuovo temporale si era affacciato sulla Bocca del Brenta, ma si sciolse 

in acqua (9 mm.) su Bassano senza avanzare, 
Alle ore 16 comincia a piovere senza tuoni; malgrado ciò qualcuno della sezione di 

Vallà spara, ma presto smette, la pioggia. continua; alle 18,45' si sente un unico tuono 
quasi allo Zenith, spira un forte vento ESE, poi tutto cessa e il cielo rimane uniformemente 

coperto e piovoso. 
10 giugno. - Fin dalla sera del giorno 7 il tempo aveva assunto un carattere com-

pletamente autunnale; infatti durante 1'8 aveva quasi ~empre, piovuto fino alle ore 2~ in 
cui sembrò un momento che le nubi cominciassero a diradarSI, ma al mattmo del 9 ti CIClo 
all e ore 7 era di nuovo coperto e spirava un vento moderato di ENE, Alle ore 14,5' dello 
stesso giorno ricominciò nuovamente la pioggia ad intervalli fino a notte, 

Al mattino del giorno 10 il barometro rimane stazionario a 755 millimetri circa dalle 3 
antimeridiane fino a mezzogiorno, verso quest'ora scende di mezzo millimetro e rim~ne 

a
mente stazionario compiendo solamente delle piccole oscillazioni. 11 cielo al matttt10 

nuov " d 
é O 

coperto ma presto si copre pressoché completamente. Alle 14 si COmtt1ClanO a mezz , ' , 

d
, 'primi tuoni contemporaneamente in due direzioni: a SE e a NE ove tt'OVanSl rlspet· 

u Ire l " , , b' 
tivamente cumuli-nembi molto oscuri; il vento è debole-moderato ~i SE, SI 1I11ztanO su Ito 
regolarmente gli spari su tutta la zona che trovasi, egualmente InttlaCclata, ma Il, tempo­
però passa fuori del territorio difeso; la parte N rt ceveLte solo acqua da.lle 14,20 alle 15, 
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la parte S neppure acqua. La durata del temporale fu di circa un'ora ; questa meteora 
venne avvistata anche a Padova; stando alle locali informazioni pal'e che essa si sia mossa 
con una velocità di circa 30 km, all'ora. 

All e 15.30' il tempo è ad intervalli piovoso fino a sera, sempre però uniformemente 
coperto. 
. 12 giugno (1). - Il barometro rimane pressochè stazionario per tutta la giornata' le 

piccole perturbazioni che presenta non superano il millimetro. Al mattino il cielo è me~zo 
coperto, m~ presto però nuove nubi si avanzano da N di modo che in breve il cielo r i­
~ane quasI completamente coperto. Alle 9.30' cominciano a cadere le prime gocci e di 
pl~ggla senza alcun apparato temporalesco, Alle 10.30' la pioo-gia è cessata ma . _" 

, d d' d' . o, SI co 
mlllClano a u Ire el tUOI11 verso SW, il cielo è uniformemente coperto, comincia a 
~parare la parte S d~lla zona' difesa. In breve il tiro si fa generale, ma il temporale non 
~upera la zona, ma SI muove da S a N lambendo solo la zona col suo lembo E l· _ 
SCiando cadere pochissima pioggia per un'ora. Il temporale si porta a N lasciando il ~j ~ 
coperto; contmua a piovere fino a sera. e o 

. 1.3, giugno. - 11 b~rometro al mattino è rimasto costante per circa 6 ore, dalle 4 a n-
timeridiane alle 10, pOI ha cominciato ~ discendere lentamente. Al mattino alle 7 il cielo 
era ?leZZ~ coperto con vento nullo, pOI man mano il cielo si è andato' d 
13 SI commciano d d'" " . rlcopren o e a lle 
d l B t S .. , a u 1Ie.1 p:I~I. t~OI11 a NVl proprio in corrispondenza alle soli te Bocche 

e . ren a, I lOlZlano subIto I tiri, il vento si mantiene ancora calmo' alle 13 20' 
mmcla a soffiare vento fresco di W che rap idamente cresce d'intensità' fino d' ~o-
forte alle 13.25'. Alle 13, 30' comincia la )io o'ia che . a Ivenlre 
alle 13 50' '1 t l l gtJ man mano SI fa sempre più violenta ' 
per SV,T. I empora e è sopra la zona e qui sopra si divide: una parte per E e l'altr; 

In zona non si ebbe altro che acqua; a N'N fuori di z . . , 
ma a .circa km. 8 dalle prime file dei cannoni; la io o-ia

ona 
cadde pochISSIma gl'andme, 

fu rapIdo e regolare. p gtJ in zona durò due ore. Il ti ro 

. Dalla cartolina- informazione di Bassano si dedurrebbe che il 
rlvare s~ lI s, zona aveva una velocità di circa k m" 10 
n,on laSCiò che pioggia (mm. 24,6), Passata la zona 

temporale prima di ar­
all 'ol'a appena, anche a Bassano 
il temporale ebbe una velocità di 

cIrca km. 30 l'ora per E. 

Contemporaneamente a questo un altro temporale 
verso Padova, ma fu un temporale molto più veloce 
neppure la zona. 

si mosse dalla Trevigiana alta 
(km, 40 all'ora) e che non lambl 

Il barografo, durante lo svolgersi del tem orale' , 
17 giugno. _ Da tre giorni il barometr P, ,r.eglstrò una pIccola ger:mittel'nase. 
. o SI mantiene qua ' fi ' 

corrispondentemente sulla zona l'att" 'tà t SI sso lIltorno a 753 mm ' 
1.' IVI emporalesca ha un ])0' r l ' 

l gIUgno SI ebbe temporale a SE fra T ' F::> C I regua. Fuori zona il 
T' " l'eVI o e adova' alle 11 t' . ". . 

reviso con direZIOne da NE a SW Il . an Imerldlane mtorno a 
cl 

' a e ore 24 a Padov d" 
ambe lle le meteore lasciarono a con IreZlone da N ad E , poca acqua (mm 4 a Tr . , 
non giunsero in vista alla stazione d'os " " eVlso e mm. 5. 3 a Padova) e 
l 18 . f sei vaZlOne di Castelfr ' n Il' e VI u temporale a 40 lcm. NE d Il a. co. g iorno 15 poi ver~o 
m lt . , e a zona, meteora che la'ò d 

o a pioggia e qualche piccolo ch icco d' g d' SCI ca ere su Suseo-ana 
J fì 'I . I ran me. tJ 
. n ne I giorno 17 si ebbe temporale in zon " . 

loggICro di E a Lratti. Aile 13 30' c . l " a. Al mattlllo Il CIelo è nebbioso verlto 
, on cle o completa t ' men e coperto si sentono alcuni forti 

(t) Il giorno 1 t il blU'omotro ebbo una lo rr . • 

nrl un tompomlo "Coppiato a l di là dol Piave g"Old"SSIl~a, mn brusca diminllzione mnl'C'tt'1 in 
con U'OZlone N' V- SE, . " conispondenz;t 
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colpi ~i tuono a SW . Subito .s i i~iziano i tiri che proseguono lentamente, non presen­
tandosI Il temporale molto mll1 acclOSO. Anzi la meteora si muove lentamente verso NE 
s pos tandosi sempre ad W della zona e lambendola col suo lato E. 

Questo temporale fu avvistato a Padova ad W quasi contemporaneamente a Castel­
franco, però era temporale appena in vista, Dalla nostra zona esso s i portò verso Mon­
tebelluna a NNE ove giunse all e 15 circa; si può dire quindi che la velocità media della 
meteora fu di circa 24 km all 'OI'a. 

La piogg ia continuò fjn o all e 15, 29' senza tuoni, alle 15 cessarono gli spari, finita la 
pioggia comparve per un tr:;).tto il sole; il cielo era un terzo coperto, nebbioso; ·vento leg­

gerissimo a tratti da E, 
II barometro durante il tem porale sall di circa mezzo millimetro, poscia ridiscese di 

1 millimetro , 
Cadde grandine con gravi danni a Casale sul Sile , 
19 giugno. - 11 barometro si è mantenuto costaute pressochè per tutta la giornata. 

Alle 13,30' si sentono forti tuoni verso SE mentre il cielo è coperto come d'inverno. 
Alle 14.30' comincia a piovere legger issimamente, e la pioggia continua per parecchio 

tempo, I canlloni non funzionarono . 
21 giugno. - Alla sera del 20 la zona si trova completamente circondata da tem­

porali , s i vedono lampi vivissimi ad 'l''!, N\N, N, NE, E e SE; il cielo si presenta molto 
min accioso specialmente verso NE dove i lampi sono intensissimi, ma sulla zona non si 

odono tuoni. 
Al 21 il barometro si è mantenuto costante per tutta la mattinata, alle 10.36 comin-

ciano a sentirsi tuoni abbastanza forti allo zenith, non si sa donde sia venuto il nembo, 
il vento è quasi nullo; i tuoni continuano a rinfol'zare e alle 10.49, ora in cui rinforza la 
pioggia, si cominciano gli spari . Però alle 11. 10' cessa la pioggia e tutto finisce, mentre 

il barometro comincia a discendere. 
30 giugno, - Durante tutta la giornata non si avevano avuti accenni di sorta a 

perturbazioni temporalesche; solo il cielo che al mattino era sereno, chiazzato qua e là 
di qualche strato bianco, si era andato man mano annuvolando, per modo che all e 18 !"i 

aveva cielo completamente coperto, vento di S leggiero, nembi a N. 
Il barometro intanto era sceso dalle 10 an timeridiane alle 18, in corrispondenza all'an-

nuvolamento , di circa 3 millimetri e poi aveva incominciato a risalire. 
Alle 20, 30' in corrispondenza alla parte più scura del cielo cioè ad vVNv\' si co­

minciano ad udire i primi tuoni; però è da notarsi che fino dall e 20.15' si notava verso 
V,TNW un vivo lampeggio senza che fossero percettibili i tuoni. Quando si odono i primi 
tuoni il vento è nullo e il temporale abbastanza vicino, almeno a giudicare dall'intensità 
dei colpi di tuono, L'intervallo fra lampo e tuono si aggira intorno ai 14" per un'altezza 
sull'orizzonte di circa 30', quindi se ne deduce che l'altezza media di questi lampi è di 

circa 2000 metri. 
All e 20.45' la zona comincia a funzionare regolarmente, ma il temporale invece si 

muove verso N, infatti alle 21 esso trovasi a N,~T; continua illampeggio vivo, ma oramai 
s i ca pisce che il temporale non invaderà la zona. Comincia intanto a soffiare un vento 
fortissimo di N, mentre il temporale lentamente si porta da N\N a NE enza neppme 
lambil'e la zona; a NE il lampeggio continua fino alle 23, mentre continua a spirare fOl·-

ti ssimo il vento di N. 
Durante il temporale il barometro sall tanto a Bassano quanto a Castelfranco di circa 

2 millimetri. 
4 luglio . _ 1. Alle 9 del mattino s i ha cielo sereno, vento nullo; il barometl'o, che 

per tutta la seconda metà della notte è rimasto stazionario, comincia a discendere non 
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molto rapidamente; corrispondentemente grossi cu muli compaiono sui monti a N; mentre 
cosi ma!1 mano il cielo va coprendosi comincia a soffiare leggero vento di "\VN"\iV. Man 
mano che il cielo si copre, il vento gira nel senso delle lancette di un orologio e si porta 
o. SE. 

Alle 14,48' si cominciano ad udire i primi tuoni a N"\V, il cielo é tutto coperto meno 
che a S, m basso soffia un leggero vento di SE. 1] temporale si presenta minaccioso 
alle 15.4' la zona a cannoni ad aceti lene, di Godego, che trovasi prima sulla via del tem~ 
porale, comincia il tiro. Il vento gira ancora e a ll e 15 soffia da S ' a lle 15, 10' ' d 
l' t' ' d' ' SI o ono 
or I SCOppi I tuono allo Zenith che trovasi coperto di grossi nembi nerastri fermi e 

molto altI. 

, Alle 16 comincia a cadere qualche poco di pioggia che però dura solamente fino 
alle 16, 15', 

Il barometro si é mantenuto costante. 

La zona munita di cannoni a polvere sparò poco perché il temporale non la toc" 
portandOSI ad E. Lasciò cadere poi verso le 17, 20 un po' di pioggia su Resana' ~~ 
Insomma un te~porale molto lento con una velocità, di appena km. 6 circa all'ora, ' 

Il. Passato l,l, primo temporale il cielo si era andato gradatamente scoprendo fino 
abbrestare solo plU due terZI coperto; in basso vento nullo e temperatura leggermente 
a assata. 

Il ?arometl'O intanto che, durante il precedente temporale era rimasto stazionario 
COminCIa a salire fino a raggiungere un massimo verso le 20 20' subl'sce q 'd' l ' 
brusche ' " Al ' " ~ Ulll l a cune 
rumore d vanaZlonl. le 20.30 cominciano a vedersi dei lampi vivissimi verso NW il 
VV el

J 
tU~llJ non gIUnge però ancora fino a noi; alle 21.10' si hanno lam ; a SW 

, NW, N, NE meno che allo Zenith, Alle 21 , 18' cominciano ad ud' " , , p'. ' 
so)o verso SvV e verso "\V, mentre il lam D" , , , I,rsl I primI tUOlll, però 
direzioni, Alle 21 20' ' , ,p~golO contmua VIVO e 1l11llterrotto in tutte le 
trovasi a SW o;e SI fles~e a capl~e, che II :o~te del temporale che minaccia la zona 

metl'o durante tuttoSCqo::s~:S~el~np1;1 :IVI, dtlffuSl, Incessant~ e tuon'a continuamente. Il baro-
SI man lene costante' 11 temporal 't ' 

sempre più, presentandosi ora un po' l 'ù" ' ' e 111 anto Sl avvicina 
, , )1 a...:> e precisamente a SSW, 

Alle 21. 21 la zona comIt1cia tutta insieme a sparare 
tamente cIl'condata dall'attività temporalesca. attivamente trovandosi comple-

Tento di fare qualche misura di altezza del 
ecco risultati che ottengo: temporale col metodo Schiapparelli ed 

~ 

Inten'allo 
ORA fra Altezza angolare 

lampo o tuono del lampo Altezza 

21. 19, 8".5 22°.30 1100 
21. 22, 10",0 40°,20 2200 
21. 2fi , 5", 0 70°,00 1600 
21, 36 , 9", O 35°, O 1800 
~1, 31) , 7", 0 50°, O 1750 

Mal1 mano il teml)orale si estellde a tutto il S e SE Ò 
.ll1com vivamente, ,per verso NvV lampeggia 

Il bnrornctr'o I 22 . . ,verso e ,~lO', mentre continua 
,te cenna a salire, ma poi l'idiscenclc subito, ma di il lampeggio in quasi tutte le d irezioni 

poco. Intanto cessano g li spari . ' 
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III, Alle ore 23. ricomincia di nuovo il tuono forte verso S\Ii1, mentre spira un fortis­
s imo vento di W. E un temporale proveniente da Vicenza dove ha lasciato cadere un 
vero rovescio di pioggia (mm. 40,6) in neppure due OI'C, esso si mantiene per circa mezz'ora 
sempre in vista a S W accompagnato da tuoni forti e prolungati e da lampi vivissimi, 
diffusi, incessanti. 

Verso le 24 pare che il temporale si avvicini, infatti il, tuono si fa più forte, in breve 
il temporale é a ll o zenith, mentre da circa un quarto d'ora tutta la zona nuovamente 
s para ordinata. L e scariche elettriche sono violentissime; mentre osservo il temporale dal­
l' abbaino sul tetto, ad un tratto dopo una fortissima scarica vedo un magnifico fuoco di 
Sant'Elmo circondare il parafulm ine e l'asta dell'avvisatore dei temporali; ambedue ap­
paiono come fosforescenti ed emettono un crepitIo come di fitte scintille, mentre il vento 

continu a fo r tissimo, 
Alle 24,40' tutto é finito senza che in queste due ore di temporale sia caduta una 

goccia d'acqua su tutta la parte N della zona; poca pioggia, che dura poi fino alle 
2 antimeridiane del giorno seguente, si ha invece sulla parte S a Resana, 

5 luglio. - Durante tutto il pomeriggio di questo giorno non fu che un continuo 
succedersi di temporali. II barometro in tutta la mattinata fino alle ore 10 si mantenne 
all 'incirca s taz ionario, la curva però mostra delle trepidazioni che indicano come dopo i 
temporali dell a notte non sia ancora giunta piena calma nell'atmosfera, 

Alle ore 10 la pressione comincia a diminuire di circa un mezzo millimetro all'ora; 
il cielo intanto si mantiene semi-coperto e il vento non si fa sentire affatto, Vel'so le 14 
si ha qualche accenno a temporale verso il lontano NE, non si odono tuoni, né si vedono 
lampi, ma il cielo color violaceo e una nebbia scura che non lascia vedere al di là del 
Montello fan no dubitare del temporale che infatti si riversò sulla sponda sinistra del Piave 
a S del comu ne di Susegana, ove lasciò cadere grandine, ma minutissima e senza arre­
care danni. Il barometl'o intanto continua a discendere fino a raggiungere un minimo di 
mm. 75 circa verso le ore 18, intanto il cielo s i é andato sempre più oscurando verso W 

prendendo un aspetto minaccioso, 
All e ore 19 infatti comincia a notarsi un vivo lampeggio verso N"\iV e verso S"\iV, i 

tuoni però non si fanno sentire che mezz'ora più tardi; si inizia subito il tiro da tutta la 
zona che lavora ordinatamente, Alle 19. 40' mentre il barometro accenna a salire, comincia 
a cadere la pioggia a soste con intervalli brevissimi, Però si comprende subito che il 
temporale non accenna min imamente a varcare la zona, infatti il grosso della meteora 
passa a N, ma giunta colà cambia improvvisamente direzione (o s'incontra con altro tem­
porale proveniente da NE~) e spostandosi sempre però ad E della zona d,ifesa si muove 
da N a S, di modo che verso le 20.30' il temporale da questa stazIOne SI scorge a SE. 

Evidentemente questa prima meteora p!'oveniva dal NW, giacché verso WS"\1i1 con­
tinua ancora il lampeggio abbastanza vivace, Il primo temporale intanto prosegue poi 
verso SE sfiorando Trev iso ove lascia cadere pioggia abbondante (mm. 37), 

Il tem porale intanto avvistato a "\iVSW, e che proviene da , Vicenza ove ,ha lasci~t,o 
cadere mm , 17. 5 di pioggia, comincia ad avanzarsi, mentre JI1 zona nOI~ SI spara PIU: 
All e 23.30' il barometro presenta una piccola geooitternase; intanto commclano ad Udll'SI 
i tuoni da SW, il lampeggio si va facendo più vivo e comincia a soffial'e un fre co vento 

d
, W' in breve ci s i accorO'e che il tem porale si muove da W ad E; infatti esso passa 
I ,b b :\ 

a S della zona difesa di cui funziona solo la parte S, sfiorandola col suo I,em o . e 
lasciandovi cadere poca pioggia. Durante tutta la sera continua il lampegglO da tutte 

l e parti, , " , . 
5

-6 l l' _ Il lampeO'gio era contmuato Ano ad ora tarda senza che pelò aves::;elO 
ug to. Cl , ' .... 5- - '[ 

a sentirsi tuoni distinti, il cielo coperto scuro, il barometro o cillante II1torllO :1 I o.;) mi -
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Iimetri. Alle 23. 20' comincia a piovere a dil'Otto con forte vento di W a colpi; alle 23.25' 
i incominciano ad udire forti colpi di tuono verso W; s ubito dalla metà N dell a zona si 

iniziano i tiri. Presto però cade la pioggia e verso le 24 il grosso del temporale si é 
portato a N dopo aver lasciato cadere un millimetro ~i pioggia. Il temporale fu appena 
avvistato a Bassano dove evidentemente andò a sval1lre. 

6 luglio. - Al mattino all e 9 il cielo é coperto, il vento nullo, il barometro, c~1e dalle 
24 alle 8 si é mantenuto quasi costante, comincia a discendere dalle 10 a lle 12 di mezzo 
millimetro, dalle 12 alle 14 di un millimetro. Verso le 12 il (~ ielo é ancora completamente 

coperto, ma comincia a soffiare un leggero vento di NW. 
Alle 13.30' si cominciano ad udire dei tuoni a NNW, alle 13.40' però il temporale si 

é portato a NW, proprio all e bocche del Brenta dove si trattiene circa 40 minuti lasciando 
cadere su Bassano mm. 15.1 di pioggia con tuon i deboli, lampi invisibili, vento leggeris ­
simo di N, con apparato temporalesco dunque quasi nullo. 

Alle 13.55' altri colpi di tuono verso S' Ve l'improvviso soffiare di un sensibile vento 
di SW annunciano un nuovo temporale in quella direzione, proveniente dal basso Vicen­
tino; é infatti un temporale segnalato alle 13.30' a Vicenza, con direzione \ V - NE, costeg­
giante i colli a N e NE della ci ttà. Colà esso non deve essere stato molto violento, perché 
lasciò cadere solo mm. 6.8 di pioggia e durò poco più di un'ora accompagnato da sca­
riche elelettl'iche forti, ma rade. 

All e 14.4' continuando ancora il vento di SW cade una pioggerell a minuta, si comino 
ciano i tiri, ma presto, alle 14.25', cessa la pioggia, i due temporali primieramente uno 
a N\ V e l' altro a SW si sono riuniti a N'Ve muovono sulla zona, il tiro si fa generale 
ed affrettato specialm ente sull a parte N. Alle 14.32' piove di nuovo con vento di VV, il 
grosso del temporale è a N. Sulla fronte della meteora si vedono dei nembi bassissimi , 
ma che però non sono sede di fenomen i elettrici; alle 14.38' il temporale trovavasi già 
a NN E, in 18' ha percorso quindi i km. 25 che a N della zona separano Bassano dalla 
metà strada fra Asolo e Montebelluna. 

Alle 14.39' cessa di piovere; le colonne di precipitazione sono su Vallà dove si tira 
perfettamente in ordine, su questa parte della zona il cielo é di colore grigio- chiaro, una 
schiera semi-circolare di nembi oscuri coll a convessità in avanti si muove verso SE, qual­
cuno di questi nembi presenta qualche riflesso di quel colore rosso-rame che di solito 
preannunzia grandine . 

Alle 14.45' il vento in basso soffia da E ad ' V, in alto il temporale si muove da NW 
a SE, mentre comincia di nuovo a piovere a grossi goccioloni; il cielo su Castelfranco é 
tutto unirormemente grigio-scul·o-violaceo. Il grosso del temporale si é intanto incontrato 
con un altro temporale proveniente da E, avvistato a Treviso all e 14.15' ave fu prece­
dut.o da un forte acquazzone di mm. 15.8 e dove poi lasciò cadere mm. 2.1 di pioggia. 
Dmtl, I due temporali si muovono attraversando la 7.Ona da NE a SW mentre comincia 
(14.55') a soffiare. un .Corte. vento di N. In breve la meteora si porta ~ S, senza lasciar 
cadere altro l:he pioggia e In piccola quantità. 

. ~lIe 15. lO' ~ut.to ]lar~ fìnit~ per quel che riguarda la precedente meteora , invece co-
mlI1ClanO ad udirsi nUOVI tuoni verso S'V tuoni che sono f t' t'" d' 
(1 ~ 2' ffi' '.. or I e con ll1Ul, pIOve I nuovo 

;J. ) e o la vento di NNE Però il t I . . . . empora e nuovamente presentatosi non s'avanza 
suJla zona. ma . I muove da ''''' ad E passando a S d I t 't . . . l ' . e erri OrIO protetto; SI ul1lsce a 
temprJr'a!C' proredente e tutto l'insieme alle 14.45' trovasi a SE della stazione. Il barometro 
ha COlltlI1Uato a dlseendere compiendo delle li evissime osci ll azioni. 

11 temporale andò 11 Anir'e su Pado l . d . d ... . . . va aSC lall OVI ca ere pOchissIma pIOggia (mm. 0.6). 
7 lur;ho. - 11 barometl'O An cl Il' d . 

f. . ' . a e prime ore el matLll10 continua la discesa iniziata 
lI10 dal glOr'llo [lf'IllHl' iii cOl'l'is d· '1 . l . 

. ' . . l'0n enza I cle o SI é sempre mantenuto coperto e il lam-
prggio, s i può dire, é contilluato quasi ininterrottamente per tutta la notte. 

.A.. l? 

Alle 7 del mattino il cielo è coperto, uniformemente grigio più scuro verso SSW. Alle 
7.30' si cominciano ad udire dei tuoni di qualche intensità prolungati verso SSW dove s i 
delineano dei nembi molto scuri ; il vento é nullo ; si inizia subito il tiro da tutta la zona. 
Alle 7.40' comincia la pioggia con leggero vento di SSW; la pioggia contin ua per circa 
due ore. lasciando cadere circa 4 mm. d' acqua, a poco a poco i tuoni non si odono più 
e tutto fini sce. II temporale proveniva da SW; si è colà diviso in due parti: una per E 
e l'altra per NE. 

8 luglio. - L Questa é la più burrascosa giornata avuta finora. Dalle 3 antimeridiane 
alle 12 il barometro si mantiene costante basso a 753 millimetri. Verso mezzogiorno co­
mincia a discendere, ma lentis"imamente; il cielo dapprima sereno si va man mano annu­
volando; il vento soffia leggero da Nord. Alle 14, quando il barometro è sceso di appena O. 3 
millimetri dal livello costante, comincia a piovere e contemporaneamente s i odono dei tuoni 
a SW; il vento è leggi ero di SW e il cielo coperto; verso S'V infatti il cielo é più scuro. 
Però, man mano il temporale appena avvistato s i muove da S a N, e alle 14.10' trovasi 
a W. Alle 14. 15' il temporale é allo zenith, il vento gira improvvisamente da S; si inco­
minciano i tiri su tutta la zona, meno la parte dei cannoni ad aceti lene che v ien fatta 
tacere per esperimentare i razzi dell a stazione di Castello di Godego. 

Su Godego il cielo presentasi colore grigio uniforme, il tuono é debole, ma continuo, 
il vento nullo. Si cominciano a lanciare tre razz i senza nessun effetto visibile sulle nubi 
che pure appaiono bassissime. Alle 14.40' comincia a cadere qualche chicco di grandine, 
man mano questa si fa più fitta, subito si tirano altri otto razzi (Scherdlin) con effetto as ­
solutamente nullo, la grandine continua a cadere imbiancando il terreno; danni, per fort un a, 
non ve ne furono, perché la grandine, sebbene dura, era molto minuta e cadde mista a 
pioggia senza traccia di vento. All'intorno della stazione di lancio dei razzi, la grandin~ 
cade ugualmente scemando di fittezza man mano che ci allontaniamo da Castello dI 

Godego. 
Sulla stazione d'osservazione di Castelfranco cadde qualche rarissimo chicco verso 

le 14.43'; la grossezza dei chicchi era quella di un pisello; all a superficie di ogni chicco 
si notava uno strato trasparente, nel cent.ro un nucleo bianco-lattiginoso opaco. Alle 14: 44' 
cessano i pochi chicchi, cala la pioggia, e alle 14.54' il temporale s i sente rumore~glare 
verso SE. CosI finisce il primo periodo temporalesco della giornata : Il bal'ometro SI e man-

tenuto costante. 
II. Alle 15.30', mentre la pioggia é cessata e il vento calmato, s i odono nuova:nente 

forti tuoni a N, alle 15. 35' comincia un vero rovescio di pioggia che però presto fimsce, e 

alle 16. O tutto é cessato. . . 
III. Alle 19 il barometro comincia improvvisamente a salire, mentr~ a N;V I~ Cielo ac-

cenna a rischiararsi, invece a SE tuoni fort issimi e prolungati ann~n~lano l arrivo di un 
nuovo temporale. Il cielo presentasi infa tti in queJla direzione oscurISSimo, netta è la stra-

tificazione delle nubi. . 
Inferiormente si hanno delle nubi a straccio che muovono da ' V ad E, mentre. Il vent~ 

. r' ffi da SE Sopra questo primo strato di nubi velocissime si notano del cumulI ll1lerlOre so a . . . d SE 
bianchi e grigi anche questi divisi alla lor volta in due ~trat~ movel:tlsl ambedue a , _ 
a NW ma con velocità differente. Più in alto ancora pOI del cumuli bianchI fermi, ali o 

rizzont~ infine verso SE il cielo ha una tinta uniforme violacea. 
Il temporale però, benché minacciosissimo, non avanza, ma dop.o essersi fermato a 

'V Il l m eo'O'IO vivo ed incessante lungo a S della zona, s i sposta lentissimamente verso ' . a p 00 

continuò sino alle ore 22. 
. V Il ' d te il I)rimo temporale, niente Sulla zona la grandine fu appena vista a a èL urall 

sul resto. 
, l· e Geocl VoI XXIII Parte I, 1901. 3 _ Anna,l'l ClBU' UpiciO Centrale il.iCle01'O ogwo . -. I 
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In questa giornata la grandine cadde in parecchie località della provincia, non però 
cosl vicine alla zona da poterne inferire efficacia ai tiri grandinifughi. Occorre inoltre os­
servare che la grandine in questo giorno cadde ad ore diverse e portata da temporali con 
dil'ezioni differenti, s icché si deve ritenere che nella zona limit l'Ofa al nostro campo speri­
mentale i temporali furono diversi da quelli che si presentarono a noi ; ecco infatti D'Ii ano 

nunzi di grandine: l:> 

LOCALIT'À Ora 
Direzione 

del ternrorale 

Tl'eviso. 18. 30 NNE·W 

Casale 18.42 NW·E 

Susegana. 15.30 S·N 

Casier 18.50 N·S 

Marcon. 19.20 NNE·S 

Oderzo . 16. 45 W·E 

Cadde poi ancora grandine nelle seguenti località : 

Lughignano . , . . , . 

San Michele Quarto . 

Mogliano . 

Sant'Elena . .. , . 

Fagarò .. , 

San Biagio di Callalta. 

Blancade , 

Chioggia 

Arsego . , 

Provincia di Treviso, 

Provincia di Venezia. 

Provincia di Padova. 

Immediatamente vicino alla zona non cadde D'r d' . 
Castello d' G d d IO> an me III nessuna località, eccettuato 

I . o ego ove, del resto, non arrecò da.nni sensibili. . 
13 luglzo. - Alle 16 10' si odono tuoni a NNE ", 

mezzo coperto, verso N grossi nembi os. con vento fortISSImo dI W, il cielo è 

parte N della zona, cioè le sezioni di Ca~t:~:o c:t;~~~;a. vet~a T del Mon~e ?-rappa. Tutt~ la 
ordlJlatamente ma per pocO' iI b'l 0

0 
e dI '\ allà comlOClano a funzionare 

. ' , 1 reve I temporale s i avvia per NE 
14 luglw. - Il barometro é in s l't fi dI' e scompare. 

lt 
. a I a no a le prIme ore d l tt ' 

mo o Irregolare, a scatti e confn ' e ma mo, la salita e però 
I ua per tutta la D'lornata 

'. AII~ ore 16 si sentono dei colpi di tuono, ri~a d b . . , . 
plU fortI e secchi verso le 16 10' Il 'l P e oh e ])' olungatl, poi man mano 
t "1 . . cle o è tutto coperto e . . 
rovI I temporale perché l'aspetto delle nubi ' non SI capIsce bene dove si 

che i tuoni più forti pr d è dapertutto umformemente grigio " I)are però 
ovengano a SE infatf dII ' ~ 

dova alle 15.50' si è av t,I a e 111 ormazioni giunte si ha che su Pa-
La zona tirò pochi ~~p~n~emp~rale muov~ntesi da E ad W. 
2 ' a pOI cessò subIto non d" 

t luglio. - Il barometro durante l tt h essen OVI mmaccia di sorta. 
n~tlo è salito di qua i un millimetro a no. ed a SU~lto una notevole variazione: in prima 
di 1 1/ '11' . per pOJ, opo circa due d' • mI Imetrl. In primn mattina dalle 3 alle 6 i ore. 1 costanza, ridiscendere 
monte costante, poi verso le 2 ha' ' , .1 barometro SI è mantenuto assol uta-

t;ommcJato a salIre, Intanto a N, da NW a NE si nota 

c 
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Cle nascon e comple-una fitta cort.ina di .nubi di un colore s ingolarmente vI'olaceo cupo, l d 
tamente la vIsta del monti a N; spira un forte vento di w, 
, Alle 8 .. 42', malgrado non si s iano sentiti tuoni di sorta, tutta la zona comincia a fun­

z~onare attlvam~nte . p~rché il tempo ha un aspetto molto minaccioso, Alle 8. 45' si incomin-
Ciano a sentIre I pnml tuoni a N, mentre lampi lineari ma 110n molto .. I . , .. ' VIVI, so cano la 
cortma dI n~bl vlOlacee, Alle 8.53' scoccano fortissime scariche elettriche fra nub~ e nube 
tento una mIsura d'altezza col teodolite e il contasecondi, ed ho questo risultato: ' 

Intervallo Altezza ango lare 
ORA fra Altezza Direzione 

la m po e tuono del lampo 

9. O, 14" 30° O 2400 t'erso N 

95. 10" 35°.0 2000 ver O N""r 

II vento soffia fOl'tissimo or'a da E. Man mano il temporale si estende verso NE e 
corrispondentemente il vento gira per N, aumentando man mano d'intens ità fino a diventare 

un vero uragano, 
Alle ore 9 grosse colonne grigie di precipitazione si vedono in direzione NE, il cielo 

ha perso un po' la suJ. tinta violacea-cupa per diventare grigio; il tuono continua ancora 
in direzione WN e il lampeggio è ancora vivo a N, il temporale accenna alI avanzare 
sulla zona. Alle 9.5' le colonne di precipitazioni sono due: una a NE e l'altl'a ad WNW 

tutte e due si avanzano sul territor'io difeso che spara continuamente con grande ordine: 
Alle 9, 12' comincia la piog?,ia a goccioloni prima grandi e radi, poi sempI'e più fitta; 

il temporale va perdendo il suo aspetto minaccioso e alle 9.39', quando cessa la pioggia, 

il temporale è passato oltre verso E. 
Dalle notizie raccolte e dalle osservazioni fatte è fuori di dubbio che il grosso del tem-

porale passò fuori zona. Sul territorio difeso è caduto qualche piccolo chicco di grandine 
su Vallà, sul rimanente non si ebbe che pioggia. La grandine si fece appena vedere a Bas­
sano, verso le 8.55', dove il temporale non mostravasi molto forte; caddero pure pochi 
chicohi di grandine a Treviso alle ore 9; ma dove arrivò con danni fu a 20 km. circa dal 

territorio protetto su Onigo a N. 
Passato il temporale, il cielo rimase coperto e in qualche parte a N continuò pioggia 

leggera per mm. 4 circa. 
23 luglio. _ II barometl'o, che si è mantenuto pressoché costante dalle 2 alle 8 anti· 

meridiane, all e 8 comincia a discendere abbastanza rapidamente toccando il minimo dopo 

ben 3 millimetri di discesa alle 18, 
Alle ore 16 il cielo è coperto verso W, sereno altrove, e si incominciano ad udire i 

primi tuoni; verso \V infatti si delinea un nembo molto oscuro con imponenti colonne di 

preci pitazioni. 
Qualche cannone della sezione di Castello di Godego, al segnale d'allarme, fa qualche 

colpo, ma poi smette perchè è evidente che il temporale non viene sulla zona, ma si é 
improvvisamente rivolto verso N; infatti su Bassano lasciò cadere poche goccie di pioggia 

e poi svanl. 
24 luglio. _ Fino dalla notte precedente si erano intesi in 101ltananza dei tuoni e vaI'i 

lampi avevano fino ad ora tarda solcato la fitta cortina di nubi che copriva quasi intel'u­
mente il cielo. In corrispondenza il barografo svela un andamento molto perturba.to che 
accenna a cessare verso le 6 antimeridiane; per circa 6 ore la pres ione si mantiene quasi 

costante, poi accenna a discendere. 



A·20 

Alle 10.51' si odono l primi tuoni verso NE; il nembo oscurissimo formante il vero 
nucleo del temporale è però da un'ora circa visibile e si è portato da NW a NE con una ve­
locità di circa km. 40 all'ora; alle 10,51' trovasi sul Montello. Appena uditi i primi tuoni 
la parte N (Vallà) della zona protetta ini zia i s uoi tiri mentre spira un forte vento di N 
Alle 12.20' il temporale è ancora a NE, ma molto lontano e non si odono più 't : 
AlI 12 40 ' d'I' . I uonl. e . , SI o ono nuovI co pl dI tuono a, S, Resana inizia subito i suoi tiri mentre spira 
ancora un ~ento moderato dI N; alle 13 Il temporale trovasi a SE e tutto è finito. 

27 luglIO. ~ Il baro~etro fino dalIe prime ore del mattino si mantiene costante. Alle 
ore 9 del mattl110 una fitta cortllla dI nembi violacei si stende da N a NE' , , ' ' SUl monti' 
tUOIll non SI odono ancora. L'aspetto delle nubi è però talmente m' 'l ' , " , " macclOSO c le tutta la 
parte N della zona IIllZJa 1 tIrI mentre spira un forte vento di SE AlI 9 45' 'l , , d . e. 1 temporale 
com\l1Cla a avanzare verso S e difatti alle 9.57' comincia a piovere mentre' " 
ad udire i primi tuoni verso NNW. SI commClano 

Presto però, alle 10.12', cessa la pioggia mentre il vento continua ' . ~ t 
All e 10 3~' 't" plU 10r e ancora 

. ;) nuovI UOI11 SI odono a N'.V sono continui sordI' · l'I 'I . t '. " cle o è uniforme-
men e, gr.lgl?; presto tutto finisce, senza che nel diagramma del baroO'r" . 
turbazl011l dI sorta. o alO SI notino per-

13 agost~, - Fin dal mattino l'andamento irregolare del barometro fa 
mutam t d t 11 prevedere un 

, en o I empo. cielo è coperto e regna calma perfetta. Verso le 10 il ba 
CO%I~Cta a scender,e .fino a raggiungere un minimo verso le 13, poi ri sale. Alle 13 ;~7etr~ 
a con vento Impetuoso di N, il temporale però non sembra' . UOI11 
zona, e malgrado una forte perturbazione nella ressione ch voglia attraversare la 
la meteora va alIontanandosi verso E m t ~l e dura dalI e 13.30 alle 14 circa 
tratti, en re l vento soffia debolmente ancora da N a 

AlIe 16. 20' si ode un nuovo scoppio di tuono ' 
N,V, l'altro a NE. I tuoni si vanno facend e ~I fiscorgono due temporali: uno a 

, , o sempre piÙ tti si inizian 't" 'J ' 
VIVI, ma lontani ancora ' anchè questi due t r ' , o I Irl, 1 ampi sono 
zona e infatti alle 17,14" i due temporar ' empora l sembrano non volere attraversare la 
mentre soffia vento debole di E. I SI rIUniscono a NE e di là alIe 17. 13' spariscono 

AlIe 18.30' il cielo è di nuovo completamente sereno. 
15 agosto. - Il barometro dalle 8 antimerl'dl'ane 

l fi 
comincia a d's d 

cos n verso le 16 dove con un salto b d' I cen ere e continua 
, rusco scen e di qua ' 'II' 

mattlllO nebbioso con qualche cumulo a N '. SI un mi Imetro. Il cielo, al 
Alle 16.54' un colpo di tuono' d' 'l' SI, e ~,antenuto sereno fino a ll e 15. 

II 
' \11 Ica 1 pr\l1CI pIO del tem l h ' 

a o Zel11th e quasi subito cominc'a d pora e c e SI è formato quasi 

l
, I a ca ere qualche "'occia d' 

gna e deglt spari mentre incomincia la . 'f o acqua, AlIe 17 si dà il se-
t l" pIOggia orte alle 17 lO' h ' 
empora e SlaSI portato verso ,N, la ioO'O'" ,. ' , ,pare c e Il nucleo del 

Alle 17. 15' torna di nuovo a ,P 00
1
: SI fa plU ml11uta e spira un vento debole di NE 

l 
pIOvere lortemente e: d . 

esco a NE della stazione di o' SI ve e un nuovo nucleo tempera-
, sservazlOne. AlIe 17 3D' 'I d' 

vasI a SE, mentre continua la pioO'O'ia l '. I grosso I questo temporale tro-
Alle 18 'l b 00 ,c le cessa pOI alle 17, 40'. 
, ,I arografo a mercurio dà ' un sussul " , , 

tuonI e SI scorge un altro temporale verso '.N to d~ cIrca 1. 5 mIllImetri, si sentono altri 
dell~ zona; alle 18.20' il temporale è sulla z che SI muove verso la parte meridionale 
comuwia alle 18.25' i tuoni ,;ono f ' OI~a, sull a stazIOne d'osservazione la piogO'ia 
Se I l ' , requenttsslml 1 lampi d'ff ' 'l o 
. m Ira c Ir il tempora le si muova da W a SE' , l. USI, I , vento forte e da N. 
drt W per NE Alle 18 50 l' ' ma 111 realta però II temporale ' . ,cessa a plOO'gia e tutt b SI muove 
rassercna. o o sem ra finito tanto più che il cielo s i 

Verso il tardi, alIe 21, però lampeggia 
sel'cno. a NW e a NE: allo Z . h el11t della stazione 
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Il giorno dopo giunse la notizia che su parte della zona protetta a S era caduta della 

grandine, si andò subito a fare un sopraluogo ed eccone il risultato: 
È effettivamente vero che il temporale portò grandine a S della zona, ma su terreni 

non protetti appartenenti al limitrofo comune di Piombino Dese. Della zona difesa venne 

leggermente colpito uno spigolo ove si trovano due soli cannoni. 
I cannoni funzionarono tutti facendo dai 25 ai 45 colpi l'uno. 
26 agosto. - Nella mattinata presto, fra le 2 e le 4 antimeridiane, la pressione ha 

subIto delle notevoli perturbazioni; poi dalle 5 ha cominciato a salire, ma irregolarmente, 
la curva infatti del barografo pr'esenta delle irregolarità marcatissime che del resto s i no­
tarono anche in giorni perfettamente sereni . Dopo un breve periodo di arresto verso il 
mezzogiorno, la pressione continua a salire, ma le irregolarità sono più marcate. 

Alle 16.13' cominciano ad udirsi dei tuoni verso NW, il nembo trovasi precisamente 
alla bocca del Brenta, ma in breve si estende (ore 16.27') a tutto il N mentre spira un 

vento leggero di SE. 
Alle 16.30' cominciano i tiri nella sezione di Vallà, tosto però cessano perché il tem-

porale s i sposta completamente a N della zona protetta; il vento é sensibile da N. 
Alle 16.51' il grosso del temporale é a NE, a N si scorgono grandi colonne di preci­

pitazioni mentre ad W salta fuori il sole e spira un fresco vento di N. 
13 settembre. - 1. Durante tutta la giornata precedente il barometro era andato sa­

lendo, molto irregolarmente é vero, ma di ben 7 millimetri, raggiungendo il massimo alle 
24 a 752, 2 millimetri, poi era cominciato a discendere accentuando maggiormente le irre­
golarità. Fin dalla sera del 12 poi aveva incominciato a piovere, ma con calma e quasi 

senza vento. 
Alle ore 4 antimeridiane del giorno 13 il barometro ha un sussulto più forte di circa 

1,1 millimetri, contemporaneamente cominciano ad udirsi tuoni a S; il lampeggio é vivo a 
S, a S,V e ad ,V, spira un forte vento di NE e piove non molto però: i lampi sono vivi, 

incessanti e i tuoni prolungati. 
Alle 4.5' s i cominciano ad udire i primi colpi di cannone nella parte meridionale 

della zona; i tuoni si fanno assolutamente continui e la pioggia diventa dirotta verso 

le 4.7'. 
Alle 4, 9' si comincia a distinguere trattarsi di due temporali distinti, uno a SSE più 

minaccioso e più vicino, l'altro a S,V più lontano e pare pl'Oceda molto lentamente; man 
mano però alle 4.15' i due temporali vanno avvicinandosi alla zona. Alle 4.2U faccio par­
tire una bomba come segnale, e la zona subito risponde mentre la pioggia va rinforzando; 
alle 4.22' un temporale, quello di SSE, è allo zenith della stazione, il lampeggio è vivo 

ancora da tutte le parti, 
Alle 4.28' la pioggia calma un po', pur sempre continuando, e i cannoni non sparano 

più: alle 4.34' la pioggia rinforza di nuovo, i tuoni, si fann~ più forti, anche il temporale 
che prima trovavasi a S'Vv è arrivato sulla zona e l cannol11, ad un ,secondo s~gn~le (dato 
da 3 bombe con nessun effetto visibile sulle nubi), riprendono attivamente Il I1ro, Alle 
4.41' continua il lampeggi o incessante verso SS,N con tuono continuo, piove a dirott~, ma 
senza forte vento. Alle 4.43' un altro temporale arriva da W con forti tuoni e lampI VI­
vissimi, la pioggia diventa addirittura un diluvio; man mano i lampi arrivano allo Zenith, 

i tuoni sono fortissimi e comincia a soffi are un vento furioso di N,N. 
Alle 4,56' scoppia un fulmine ad W, i lampi sono vivissimi da per tutto, ma diffusi, 

le nubi molto basse, la pioggia torrenziale; alle 5,7' ,il ,te~pol'ale si allontana .ver~ ~ SE 
piove ancora; alle 5, 20' si può vedere il t0mporale diVISO 111 due partI, una pel E, l altra 

per SE, piove ancora e qualche cannone a SE tira ancora. 
Dalle notizie raccolte risulta che il grossO del temporale di ponente, che era anche il 
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più violento, è passato a S dell a zona nel Padovano dove ha arrecato anche de' d . 
Per la d' l' lt 'h l a nnl gran me, a ro c e proveniva dal mare era molto più debole, ma più veloce. 

Il. Tl barometro dopo le perturbazioni prodotte dal primo temporale non acc d 
un andam t . . l . l enna a 

en ° plU l'ego are, anZl a curva continua più irreo-olare che m a l' Alle o 6 
t" 'd' . o' re an-
ImerI lano Sl sentono nuovamente tuoni a NW, piove leo'o-el'mente i lam . '. ' b' . 

il vento è fresco di N'.V. 00 , pl sono lI1VISI I1l, 

Questo secondo temporale non accenna però ad attraversare la zona ma md' 
lentissi t 1'1 M ' Uoven os l mamen e avvo ge I . Grappa dirigendosi da W d E I '. . ~. a . cannOnI taccIOno. A Il e 7 
plOve ancora "on un tempo lI1vernale, il g rosso del temporale avvistato occ . . 
fra N eNNE. upa ora l montl 

III.. 11 ?arometro a~cenna a diminuire le perturbazioni le quali non su eran . 
terzo dl mtllimetro e SI fanno più fitte All e 10 25' D f t '. P o ora Il 
t l

· ' . , or l UOnI SI odono verso W un t 
empora e Sl avanza da quell a parte. Alle 10 30' l h ' erzo Il . qua c e cannone fa due o tre col' . 
c~ssa, gross? del temporale, dopo aver accennato a di rigersi sull a zona s· è . pl pOI 
vlsamente, al livell o del Brenta, diretto verso N occu anda tut' ' l .Improv­
contro le pendici del M. Grappa ev identemente d . tP d 11 to lottante N\V, g IUnto 

d ' eVla o a a montao-na pas 'l 
ce ente lungo questa e si dirige verso NE. o, sa come 1 ])re-

IV. Il bal'ometr'o accenna malgrado continue )erturb . . . 
intorno a 749.5 millimetri e il cielo c r ' I a~ l OnI a manteners l costantemente 
I . on mua a mantenersI coperto ' le l 

a te gtacché il M. Grappa (1779 metri) e tu tti ' . . ' nu vo e sono molto 
perti e visibili. l SUOl contraffortI sono completamente sco-

Alle 14. 50 si ' . d . COmlI1Clano a udire dei tuoni verso SE do . . . 
lampl sono però invisib il i' all e 15 . t . . r . ve Il clelo e più scuro, i 

, I UOl11 Sl lanno sentIre I SW . 
a cadere delle goccie di pioggia ' il vento le'" . . anc le a e commciano 
l . . . f 'ogerl sslmo soffia a tratti d SE 
a plOggla SI a più abbondante' intanto all e 15 7' '1 .c a , m an mano 

quello invece da S'.V continua ~d ava . t ' I temporale dI SE s i è portato ad E 
t ' nzarSl uonando continua t d b ' 
anta uno scrocio più torte' però . . men e e olmente con ogni 

E ' CI Sl accorge presto che q t t 
; mantenendosi a sud della zona Alle 15 17' . f " ues o emporale si sposta verso 

l ,. . ' . m attI Ii temporale tr . SS . 
la assunto una tll1ta uniforme gri g'io-chiara '1 b l' ovasl a E ove Il cielo 
de" t l' , I ronto IO del tuono e' Il I empora l grandiniferi ma le nub' l' que o caratteris tico ' . ' I non lanno 11 color l'O . . 
avvl~ne ClÒ, l'altl'o temporale si è portato vers E sso-rame caratterIstico; mentre 
tuonI. o donde SI odono arrivare ancora dei 

All e 15.23' il temporale che travasi aSSE' t 
a!la pa~te S della zona ove comincia attivo il tir~l ;~ts a an~ora vers? N.E avvicinandosi 
zlone d osservaZlOne rinforza sem pre più' il tuo è cannonl mentre la PIOggia sulla sta-
sordo, cupo, il vento quasi nullo. ' no assolutamente incessante, continuo 

Alle 15.27' i nembi dei due temporali s i sono ' 
tuonl sono ancora contin ui, mentre la i O' • raggi~nti e fusi insieme verso ESE, i 
della sezione di Rcsana co t' p °ogta sull a s taz lOne calma un . n muallO a sparar . poco e i cannoni 

A Ile 15 38' ces l . . e mcessantemente. 
, - a a plOggla, tut to il tempor l t . 

Dalle notizie raccolte si rileva oi ch a e rovasl a SE dove continua a tuonare 
!'ii è 1Il0Sso da SW a NE passand: a S ~e~lnche questa volta tutto il grosso del temporal e' 
carIde III provillcia di Padova e a T . a zona che venne solamente sfiorata ' gr d' 

" 

I re VI o. ' an 1I1e 
. l bar'ometro che dalle 1- è . 

. l è . .} nmasto costante a 
"Ie I) rimasto cODerto di nubi di colore uniraI' ccen.n~ a di scendere lentamente il 

TI temporalc precodcnte è s memente grigiO-Scure. ' 
alle 1(' 10" . omparso verso E; alle 16 s i OdOll . . 

l. f;OInlllci .. " lIuovamente a piovel'e a dil'otto' . o nU ')Vl tUOI1l a SW 
r,lndo Sli tutto il fjuadrantc '.V ' mtanto il cielo s i va seml)re p 'ù e 

"I [. l oscu-
. I baromctro dallc 16 I ' . 

la comll1Ctato a scendel'e !)reci . t 
pl osamente e dalle 17 all e 18 è 
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sceso di ben tre millimetri; il cielo ad W è andato sempre più oscurandosi e prendendo una 
tinta grigio-verdastra scurissima, del resto è dappertutto uniformemen te coperto. Alle 17.58' 

si odono dei tuoni ad W ove so pra la cortina verdastra s i è s tesa una schiera di nubi grigio· 
chiare a margine inferiore nettamente delineato; illampeggio é incessante, il tuono continuo e 
velocissimi fratto·cumuli neri e grigi s' incrociano dappertutto in lutti i sensi. Tutti i cannoni 
della zona tirano attivamente. Lancio due bombe con effetto assolutamente nullo; tento di lan­
ciare u n razzo, ma il vento che fortiss imo comincia a soffiare da '.V abbatte l' asta di lancio 
ed il razzo esplode a terra dopo una corsa di una ventina di metri sul prato circondante la 
stazione. Intanto sopraggiunge un vento assolutamente straordinario, nell 'istante dell'arrivo 
della meteora il barometro compie un salto di circa 6 millimetri e da 741. 6 dove era disceso 
sale is tantaneamente a 751 millimetri, poi ridiscende quasi pure is tan ta neamente a 748. 4. 
Il vento abbatte s ubito la garetta del magnetografo, il pluviografo Fuess, il Sunshine-re­
corder, l' attinometro di Violle, l'apparecchio per la determinazione della carica delle preci­
pitazioni, e un abete molto alto del giardino. Contemporaneamente a l vento invade la zona 
u na nebbia di un color verde smeraldo che ogni tanto si tinge in rosa per effetto dei lampi 
che sono incessanti, vivissimi, per lo più diffusi ; la pioggia cade con violenza inaudi ta 
spinta da vento di forza straordinaria. 

Alte 18.15' cade un fulmin e poco discosto dalla stazione, intanto il tempol'ale è andato 
verso E e pioggia e vento accennano a calmare; la grandine non si fece neppure vedere 
111 zona, qualche chicco rarissimo e minuto s i vide a N'.V . 

La violenza del vento fu tale che nell a sezione Resana vennero rovesciat i 30 cannoni , 
in quella Salvarosa 4, questi tutti a polvere; a Castello di Godego poi vennero abbattuti 

8 cannoni ad acetilene. 
VII. Il baromet.ro dopo la quasi istantanea discesa da 751 a 748,4 continua a discen­

dere molto lentamente, poi riassume di nuovo un andamento irregolarissimo, indizio che 
la calma nell'atmosfera non è ancora raggiunta, infatti il cielo si è mantenuto sempre co­

perto e minaccioso. 
Alle 19.40' si incominciano ad udire nuovamente dei tuoni verso SE e infatti colà si 

presenta un nuovo temporale, accompagna to da lampeggio incessante vivissimo. Alle 19.50' 

comincia la pioggia che dura violenta fino all e ore 20.20'. 
VnL Le susseguenze conLinuano senza interruzione; alle 21. 10' s i odono tuoni verso 

S'VV ove pure si scorge un apparato elettrico fortissimo; alle 21. 15' comincia a cadere 

pioggia abbondante che dura fino a notte tarda. 
15 settembre. - I. Il barometro é dal mattino in continuo aumento, lento, ma abba-

stanza regolare, il cielo s i è però sempre mantenuto coperto ed il vento sempre nullo. 
Alle 13.40' si odono dei tuoni, un temporale è in vista a SE, il ven to spira forte da 

NE; nell a direzione del temporale si vedono grandi colonne di precipitazioni, il cielo è 3 -! 

coperto; i tuoni sono rari e i lampi ancora invisibi li. Il nembo è molto alto e s i estende 
da SE ad E. I cannoni della parte S dell a zona iniziano subito il tiro, glacché per l con ­
tadini di ques ta regione i temporali provenienti da SE (qui si dice dai Jontanaz;;i del Sile) 

sono quelli che più sicuramente portano grandine. 
Alle 13. 45' piove sull a stazione, ma la pioggia dura poco, c dopo 5' ces a mentre il 

temporale s i mantiene a SE. Alle 14.25' cioè 45' dopo i primi tuo~i, il temporale si, d~cide 
ad avanzarsi preceduto da un violento acquazzone, occupando tutto Il quadra.nte E. Sl tlruno 
subi to due razzi e due bombe con effetto visibil e assolutamente nullo c sublto tutta la zona 
ri sponde; l' aria è trasparentissima e le montagne n N pel'fettamente nelte. L~ nubi. tem -

oralesche non sono compatte, ma lasciano qua e là dei fo ri att l'averso CUI SI vede 11 clelo 
~'un color verde giall as tro. All e 14 . 32' il temporale si dirige nettamente vel'so N'.V, mentl'e 
soffia un vento fortissimo di SE; il fun zionamento dei cannoni è assolutamente ammlre-
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vole. Alle 14,36' la pioggia diventa torl'enziale e fra l'acqua, alle 14.40' comincia a vedersi 
qualche rarissimo chicco di gran dIO e dura; man mano i chicchi si vanno facendo più fitti 
per fortuna sempre misti a pioggia e spinti solo da medio vento di E. I chicchi hanno qui 
la gl'ossezza dei piselli con un nucleo biancastro circondato dal solito involucro tra­

sparente. 
Alle 14.45' cessa la grandine ma continua l'acquazzone più violento che mai; alle 

14.53' il temporale accenna a calmare, ma piove ancora. Alle 15.5' il grosso del tempo· 
l'aIe s i é portato su Castello di Godego ove i cannoni rimasti in piedi funzionano attiv issi­

mamente. 
II, Tutto pare finito quando alle 15,32' si cominciano di nuovo ad udire ' dei tuoni 

forti verso [ W; il cielo é tutto coperto, il monte Grappa é completamente avvolto da 
colonne di precipitazioni scure, invece su Bassano si vedono anche altre colonne di pre­
cipitazioni, ma bianche, La temperatura si è notevolmente abbassata, i tuoni :Continuano 
da tutte le parti fino alle 15,56', Alle 16 qualche cannoniere tira qualche colpo, poi smette, 
ma tosto ripigliano tutti , perché verso SE si presenta un nuovo temporale molto minac­
cioso ed accompagnato da un apparecchio elettrico imponente; alle 16, 21' i tuoni sono 
continui e formano un brontolio sordo, ricomincia a piovere, La situazione rimane la stessa 
fino alle 16.50', Finalmente all e 17.12' il cielo comincia a rasserenarsi, mentre il tempo­
rale avvistato a SE si dirige vel'so N, senza avanzare sulla zona, 

Durante la prima fase è caduta della grandine a Godego; recatomi sul luogo ho potuto 
constatare quanto segue: 

La striscia di grandine comincia fuori delle ultime file a NW dei cannoni a poI vere, 
attraversa quelli ad acetilene e si dirige verso NW su Loria e Bezzica. Il danllo massimo 
del, 90 per c~nto sull'uva è precisamente intorno ad un cannone che tirò più di 100 colpi, 
qU I la grandme durò circa 15', era piccola, mista ad acqua, ma spinta da vento forte. 

Per i dettagli vedere la tavola in fine. 

2. - Riassunto sui temporali del 1903. 

Riassum,endo quan~o, son venuto 'vi a via esponendo, noi abbiamo avuto in questa 
decorsa stagIOne grandlmfuga, e CIoè dal 14 maggio al 15 settembre 1903 be 1 32 ' , d' " ,I glOrm 

~ a~tl vl~à tem~oralesca sulla zona di Castelfranco, e di questi 9 diedero grandine in pro­
vmcla dI TreVISO, 

Molte volte ebbero a ve,,'fi . d t I ,I carSl, uran e a stessa giornata, delle susseguenze e più 
precisamente: 

in 2 casi si ebbero 2 susseguenze 
in 7 casi si ebbero 3 susseguenze 
111 1 caso si ebbero 4 susseguenze 
111 1 caso si ebbero 5 susseguenze 

~ fin~lmcntc, il ~3 ,settem?re, ebbero a verificarsi ben 8 distinti periodi di attività tem o. 
r alesca con un InSIeme dI 1 tempOl'ali distinti, p 

~pesso anche avvenne il caso dello svolgimento contemporaneo ' di '. t ' r 
pl 'cclsamente in 13 casi i cbbero 2 meteore e in 1 3 plU empora I e 

I '. '" ,caso meteore contemporanee. 
< Ispetto ali ora 111 CUI ebbero a svolgersi i teml)Oral' d' t' . , I I ques anno possono ap'grup-

parsI secondo queste pcrcentuali: Q 

, , 

i ~ 

l'~ 

I 

I 

I 
I 

Il 
l ' 

I 

II 
li 
li 
li 

: i 
l ' 

Il 

., 
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ORA. % ORA. % 
·11 

ORA. '/, ~ ORA. 'lo 

0-2 , 2 6·8. 7 ~ 12-14. , 5 18-20, 18 

2-4 . 2 8-10, 5 14-16. , 18 20-2'2. 5 

4-6, 2 Il 10-12, 9 16-18, ' . 20 22- 24. 7 

Abbiamo dunque una massima frequenza fra le 14 e le 20 ed una minima nelle prime 
ore del mattino. 

Rispetto alla provenienza la classificazione è la seguente: 

Provenienza 

N NW w SW S SE NE 

Pe)' cento, . , , 6 20 22 3 13 6 lo 

Quest'anno dunque si è avuto un buon numero di temporali anche da SE e da NE, 
il massimo della frequenza si è mantenuto però nel quadrante W, , 

Circa l'andamento del barometro prima e dopo lo svolgimento di una meteora tempo­
ralesca ecco quanto risulta dalle osservazioni di quest'anno: 

Prima, 

Barometro 

discendente ascendente stazionario 

Per cento, . . • ' 50 26 24 

Dopo. 

Ba~ometl'o 

discendente ascendente stazionario 

Per cento. . . . . 58 18 24 

C 
' d ell'assoluta maO'o-ioranza dei casi quest'anno il barometro prima del ome SI ve e n , . bb ,'" 

I d, deva e continuò a discendere ancbe dopo ti temporale; di pIÙ quest anno 
tem pora e Iscen 'I h 

. 'fi 'ù o l'I caso che il barometro crescesse prIma del tempora e c e non 
SI verI cò pl spess 'd I 

'I de' easi in cui il Barometro resta stazionarIO rappresenta un quarto e dopo; I Numero I 

totale. 
4 _ Annali dell'Uflicio Centrale AfetBo,'ologiCO e Geod, - VoI XXIII, Parte I , 1901. 
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Riguardo allo stato del cielo al mattino dei giorni in cui 
temporalesche abbiamo: si ebbero manifestazioni 

Stato del cielo 

Sereno '" coperto Ooperto 

Por cento ..... 33 18 49 

e rispetto allo stato del cielo dopo lo 
svolg imento della meteora temporalesca abbiamo: 

Stato del cielo 

Sereno Il I ____ ;.-_'_co_p_er_to_, Coperto 

Per cento. 16 20 80 

uella gran maggioranza dei casi '. . 
Come si può '1 ' qUIndi, dopo II temporale il cielo rimane 

rI evare dalla seguente tabella: copel' to. 

-----
Forza del vento 

Per ceoto 

Oalma 
17 

])ebole • 
17 

Moderato , 
8 

, 
Forte, 

46 
Fortissimo 

12 

duran.te i tempo~ali di quest'anno bb . 
Sono I casi di vellto deb I ,e, e 111 prevalenza a s . o e o dd plrare vento ~ t Fin I a Irittura di calma. or e, però non rari 

a mente, rispetto alla velocità ecco i 

la velocità dunque che 
I 40 chilometri all'ora. 

risultati di que>;t' , anno: 

Ve l OCità 

0-10 chilometri. 

10-20 

20-30 

30-40 

40 in più, , 

. . , 

Per cento 

20 

10 

20 

40 

10 

--
presentano la ' 

maggioranza dei tempor'ali é 
compresa fra 30 ed 

l' 

I:, 

I 
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3· - Funzionamento dei cannoni. 

Se le condizioni meteorologiche meglio avessero corrisposto quest'anno alle nostre 
s~eranze, q~esta,. a buon diritto, sarebbe stata la stagione veramente decisiva e le espe­
rIenze compIUte In quest'anno avrebbero avuto carattere veramente probatorio. Infatti 
dur~nte .l.a decorsa stagione il funzionamento dei cannoni fu assolutamente superiore ad 
Og~l . cr~tlCa, e se qualche volta vi fu qualche mancanza di disciplina per parte degli 
artIglierI, fu sempre per eccesso di zelo, mai per noncuranza; spesso infatti senza attendere 
il segnale della stazione di comando, specialmente dalla sezione Vallà si iniziò il fnoco. 
L'a7.ione del resto delle varie sezioni fu sempre sufficientemente concorde, e l'entusiasmo 
degli artiglieri pei loro apparecchi di tiro abbastanza vivo da poter con fiducia attendere 
la sperata prova dagli esperimenti che si compiranno nella prossima ventura stagione. 

La questione del rifornimento delle polveri , delle riparazioni da farsi ai cannoni dete­
riorati , ecc., ecc., é completamente risolta coll'istituzione dei porta-polvere e dei capi-gruppo. 
Questi ultimi, in gran parte operai oltreché contadini, si reserù molto utili potendo essi 
stessi riparare in posto quei cannoni che non richiedevano proprio lavori da meccanici; 
il trasporto delle polveri si effettuò pure regolarmente e senza dar luogò a nessun incon­

veniente che potesse inceppare il normale funzionamento dell'impianto. 
Rispetto ai cannoni il loro funzionamento fu buono, né si ebbero quest'anno lagnanze 

di sorta da parte degli artiglieri; ogni cannone venne dotato di un martello e di tre mortai 
a luminello di modo che ogni apparecchio poteva a volontà funzionare coll'accensione a 

miccia o con l'accensione a capsula. 
Per i cannoni ad acetilene si ebbe cura di disporre la fiamma d'accensione in modo 

da essere il più possibile riparata dal vento e non si ebbero mai lagnanze da parte degli 

artiglieri sul modo con cui agiscono questi apparecchi. 
Il cannone Levarda ed il cannone Cuzzi continuarono a dimostrarsi due buoni cannoni 

e cosI pure regolarmente agI q uest' anno anche il cannone Ollian-Fannio, brevetto Zanc~­
naro; non a\t.rettanto si può dire del cannone a retrocarica Benetti, il quale presenta Il 
gravissimo difetto che quando si va per introdurre il bozzolo nel cannone, spess~ quello 
é cos1 deformato che stenta ad entrare; questa deformabilità del bozzolo é un 1l1conve­
niente grave cui l'autore deve ripal'are se vuole che il suo cannone possa entrare nella 

pratica. . ' . 
Quanto al cannone gigante ad acetilene Il suo funz.lOnamento é assolutamente ottimo, 

come quello dei suoi consimifi di minore portata. 

4. - Risultato degli esperimenti. 

C 
' prl'ncI'pio gli esperimenti esegUltl 111 quest'anno mancano di quella 

ome accennavo 111 ' , ' 
, h' mo loro desiderato e ciò per le sfavorevoli Vicende atmosferiche 
lmportanza c e 1101 avrem , . ' 

h 
. ro di conseguire la prova che Cl eravamo proposti di ottenere, 

c e non permise " 903 '] I 
Non é certo a dire che siano mancati temporali dura~lte la st,aglone 1 , ma I oro 

I 
' f tale da poter decidere sull'efficacia del cannOni. 

svo glmento non u ' ' " ] d li 'é t t ese<Tuire esper-ienze deCISive sulla questIOne capita e e a 
Se però non Sl po u o t> ' d' t ] , d Ila D'randine la continua e minuziosa osservaZIOne I tu le e 

PreservazIOne o meno a t> ' " f' " 't re temporalesche m'induce a ritenere dimostrato liTe raga-
partIcolarità delle vane me eo 
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bilmente che nessuno di quei fenomeni, che dagli entusiasti pel Wetterschiessen si vollero 
attribuire ad un'effettiva azione dei cannoni, può essere ricondotto ad un'influenza dello 
sparo. 

Laseio da parte gli squarciamenti delle nubi sulle stazioni di sparo, i buffetti sulle 
nubi prodotti d,tll'azione dell'anello, i fenomen i lumiuosi osservati quando l'anello penetra 
nelle nubi, lo. caduta del nevischio famoso e tanti altri fatti che o appartengono allo svol­
gersi naturale del temporale (e a provar questo ci sono le relazioni di osservatori che 
prima ancora che si parlasse di cannoni l'ebbero ad osservare), o sono semplioemente nati 
nella fervida fantasia di qualche imperterrito sostenitore del Wetterschiessen, voglio rife­
rirmi a cose che almeno avrebbero un carattere un po' più scientitico, Quali sono questi 
particolari che inducono ancora tanta gente a credere ad un'efficacia dei cannoni ~ Varia­
zioni di pres ione prima, dopo e durante un temporale possono prodursi in modo che 
almeno ai nostri occhi, appare affatto casuale e indipendentemente da tutte quelle modalit~ 
ohe. s~no a portata dei nostri sensi; i temporali possono essere accompagnati da vento 
fortiSSimo come da vento debole e magari da calma, possono muoversi in linea retta 
com~ possono anche muoversi secondo una trajettoria qualunque le cui parti'colarità son~ 
condiZIOnate dalle condizioni termiche o dalla configurazione del terreno su cui muovonsi 
e dalle condizioni meteorologiche degli strati d'aria attraverso cui passano, la durata di 
una mete~ra tem~oralesca può essere tanto di ore come di pochi minuti. Eppoi noi (e sono 
g ià 4 anni che di queste cose ci occupiamo) non abbiamo mai potuto osservare nulla di 
~uanto ne~ di versi Congressi grandinifughi ci veniva decantato, e ciò malgrado una con­
tm~~ e ,mmuta, scrupolosa attenzione, e ciò malgrado la potenza ed il numero dei cannoni 
delJ I~p~anto governativo di quest'anno. Mancando dunque l'osservazione personale, unica 
atte~dlbde,' ed essend~ una mete~r~ te~nporalesca un troppo intricato complesso di pro­
C~S,SI ~SICI e, mec~amcl producentlsl ed mfluenzantisi scambievolmente ed avvenenti in con­
dlZIOIlI prees~stentl.e conc,o~itanti div~rsissime, meno che mai giustifìeabile appare il voler 
pretendere di nferlre ali aZIOne degh spari una qualunque delle modalità d ' ~ , 
temporalesohi. el enomem 

, Riassumendo ~unque: niente nevisohio, niente diminuzione delle scariche elettriche 
mente sventram~ntl, o attorrame~ti di, nubi, niente diminuzione di vento sulla zona protetta: 
ec:o ~,e osservaZIOIll che, fatte già nel tre anni precedenti, trovansi nella decorsa stagione 
mira ilme?te confermat~ . V~ni.amo allora alla grandine propriamente detta, 

Quest anno come già diSSi la grandine cadde in provincia di Treviso ben 9 volte arre­
cando sempre danm abbastanza gravi, invece su Castelfranco si fece vedere solo 4 volte 
3 volte senza assolutamente recar danni I ,..' 
Potrem'ò d' ffi " " a quarta arrecando danm m piccola misura 

o perci Ire e caCi i cannom'l No ev'de t t ' h . 
dall' b' , d Il ,." I Il emen e, pOlC è prima occorrerà vedere 

ai s~o;c:~:::n i ~a ei~:~n~t~P~~d:~;etto all'impianto grandinifugo se questo deve proprio 

Ecco l'esposizione delle località colpite II d' 
nostri cannoni: co e Istanze in chilometri dalle ultime file dei 

1<1 maggio: Loria, 8 km.; 

26 maggio: Nervesa, 15 km,; Castions 10 km. ; 
31 ~aggio: Trebaseleghe, 8 krn,; , 
13 gIUgno: Loria, 8 km.; 
13 settembre: Treviso, 25 km.; 

credo bene clIc neppure la' fervida fantasia ' " 
estendere fino la l'azione ben fi d" ,del pl~ dlchlal'ato fautore degli s,pari oserà. 

V 
. , e ca el nostri cannom. 

enIamo ora a l 4 g ior ' , " , 
. ' , JI\ \JJ CUI SI VIde grandine Sl1 t 't ' 

ora succes51vamcnt r d ern OrIO protetto: li es mineremo 
. e rlleI'en oci ai grafici qui allegati; 

A·29 

1. 8 luglio. - Temporale di non molta violenza, con vento debole. La grandine cade 
piccola, senza arrecar danni, ma fitta tanto sul territorio protetto che sul non protetto, senza 
nessuna differenza a favore del ~rimo; venne colpito il territorio coperto da . 7 cannoni tutti 
della sez ione ValI à . Basta dare un'occhiata al gl'afico per persuadersi che l'azione di detti 
7 cannoni fu assolutamente nulla. 

Il. 21 luglio. - Temporale molto minaccioso con vento fortissimo; cade qualche chicco 
di grandine rarissimo sulla sezione di Vallà. 

Fuori zona si h a lo stesso identico svolgimento che in zona e ciò per un territorio 
che va da Bassano a 18 km. verso N\V fino a Treviso a 26 km. verso ESE; nessuna 
differenza quindi imputabile alla presenza dei cannoni grandinifughi. 

III. 15 agosto. - TempOl'ale violentissimo. La grandine cade lungo una striscia larga 
circa 2 km. e lunga una trentina di chilometri (vedi grafico) poiché comincia da Loreggia 
e va fino a Quinto di Treviso; il danno non è grave, ammonta appena al 15-20-25 % a 
seconda della località; della zona viene toccato solo uno 'spigolo contenente un solo cannone. 
Ma con questo potl'emo dire efficaci i cannoni '? no, davvel'o, poicbè anche qui la striscia 

Proseo'ue in disturbata il suo percorso senza che nulla ci riveli una possibile influenza della 
o • 

nostra artiglieria, 
IV, 15 settembre. - Tempora le molto violento. La grandine cade un po' dapertutto 

sulla parte N della zona dei cannoni a polvere, ma senza arrecar danni e in piccolis­
sima quantità; passati i cannoni a polvere la grandine si rovescia su quelli ad aceti­
lene e comincia ad arrecare gravi danni, specialmente intorno ad uno, che malgrado 
~parasse più di 100 colpi ebbe la zona cir'costante danneggiata fino al 90 %, È vero che 
fra la zona a polvere e questi dan'ni massimi aVI'ebbero dovuto funzionare altri 2 cannoni 
che rovesciati dalla bufera del giorno precedente non avevano potuto funzionare in questo 
giorno, ma riflettendo che mlllgr~do ciò la distanza fra i pez'li a polvere e quelli ad a~e~ilene 
non su'pera i 1000 metri, che la distanza fl'a i vari pezzi ad acetilene più danneggiati non 
supera i 600 metri, che i danni maggiori si ebbero proprio intorno ai pezzi che lavorarono, 
non mi pare si pC'ssa parlare di efficacia dei cannoni neppure in questo caso, , 

Hiassumendo, non si presentò durante la campagna 1903 un solo fatto, un solo parti­
colare atto a . o-iustificare un giudizio favorevole sull'efficacia dei cannolli grandinifughi; 
conviene però ~'iconoscere che non si presentò però ne pI~ure una manifestazione palese di 
inefficacia giacchè di D'l'andine, e con questo intendo dire grandme dannosa, nel centro 
della zon~ non se ne ebbe affatto; e veramente solo quando, come ebbe a verificarsi l'anno 
passato quando la zona non era ancora completa, avremo una grall dinata che attraversI 
buona parte del territorio protet.to, oppure quando, come sostengono essere avvenuto 111 

molti luoghi i partigiani del vVetterschiessen, la grandine vorrà rls~ettare Il nostro terr~tono 
protetto e danneggiare gli immediatamente limitrofi, solo allora, l'Ipeto, avremo raggIUnta 

la pI'ova desiderata. 

IV. - IncOIIYenienti verificati si durante la cUlUl)ugna 1903, 

l I 
f, t' Mal D'rado il numero O'rande di cannoni nuovamente introdotti nella , nj o!" um, - l:> o . ' 

' I cOllseo'uente arruolamento di nuovi artiglieri quest'anno ebbe l'O a vel'lficarsi molto 
zona e I r t ·I:>clle non nella decorsa campagna 1902. Durante In stagione 1903 ebbero a 
meno 111101' UI1l , , .," 

'fi . I.' sol 'l 1'llf ortuni dei quali due durante lo svolgersI di temporalI, tutti pOI non veri carsl * l, . . 

4* _ Annali dell' Ufficio Cenlrale Melea>'ologico e Geod. - VoI. XXIII, Parte I , 1901. 
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sono di rimarchevole gravità e sono dovuti esclusivamente alla disattenzione dei feriti nella 

manovra e alla non osservanza del regolamento. 
La presente tabella dà il resoconto di questi infortuni: 

Data dell ' infortunio Sezione Come avvenne l'infortunio Carattere delle lesioni 

6 giugno Resana. Caricando un mortaio appena scari· Scottature alla metà sinistra della 
cato, esplosione della polvere. faccia, con perdita di 1/3 della fa· 

coltà visiva dell'occhio corrispon. 
dente, ,ti collo ed al braccio sinistro. 

6 luglio. Vallà Aocensione della polvere nel collo- Ferita leggera all'angolo esterno del · 
care a posto il mortaio. l'occhio sinistro. 

10 ottobre. Salvatronda Accensione della polvere scaricando Scottature di 2° grado alla mano 
un mortaio lasciato carico da un destra. 
mese. 

22 oLtobre' . BrusapOl'co'

j 

Accensiontl di polvere in un mortaio 
lasciato carico da tempo. 

Scottature di 1° e 2° gl'ado alla faccia. 

-

I due ultimi vennero curati ambulantemente; il primo passò alla casa di cura del 
prof. Ovio a Padova, ove rimase due settimane circa; il terzo rimase all'ospedale di Castel­
franco per 19 giorni. 

I~. Furti. :- Anche quest'anno si ebbero a deplorare parecchi furti; però in parte di 
qU~Stl venn~ rltrov.at~ la refurtiva. I primi sei vennero compiuti in odio all' impianto gover­
nativo e agII artiglieri scelti dalla Direzione di esso; gli autori dell'atto inconsulto non s i 
c~n~scono con sicurezza; contro alcuni contadini delle vicinanze pende un processo indi­
ziano. Meno uno, tutti i furti si limitarono alla sola polvere e, per fortuna, per quantità 
non molto rilevanti. 

La presente tabella riassume i furti avvenuti in quest'anno: 

LOCALlTÀ 

CasLelCranco . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Salval'osa 

Vallà 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Entità del furto 

Furto di due cassette di polvere, due mortai; rovesciamento del cannone. 

Furto di due mortai; rovesciamento del C'tnnone. 

Furto di tre mortai; rovesciamento del cannone. 

Rovesciamento del cannone. 

Furto di aue mortai e di 2 kg. di polvere; rovesciamento del cannone. 

Rovesciamento del cannone. 

Furto c1i 9 kg. di polvere. 

Fl1l'to di 8 leg. di polvere. 

Furto di 15 kg. di polvere e di tre mortai. 

Furto di 13 kg. di polvere. 

Furto di 16 kg. di polvere. 

Furto di 17 kg. di polvere. 

.Ill. G. unsti ai cannoni. - Molti guasti al' cannoni si ebbero quest'anno a 
speclC nm canlJoni rimodornati. Dalla nalura d . lamentare, 

la tromba, el guasti, q uasi tutti interessanti 

\, 

r 
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serr:br.a che essi si ~e.bbano alla noncuranza degli artiglieri nel porre a posto i mortai 
?arlC~1 sotto la Camll1lera. Trattas.i per~ di un inconveniente a cui è difficile porre riparo; 
mfattl, basta ?he le gUide della shtta siano un poco arrugginite, o un sasso s'insinui fra 
esse, pe~·chè. 11. mortaio ;isulti ~u~ po' spostato, e l'artigliere, di natura sua poco attento, 
nella foga di tirare, nell apprensIOne della manovra a mortaio carico, è forse scusabile se 
n~n es~mina tanto pel sottile la posizione del mortaio. Ad ogni modo a tutte le carni. 
n~ere riparate venne rinforzata notevolmente la zona inferiore, di modo che mai si dovette 
riparare due volte di seguito lo stesso cannone. , 

V. - Bombe e razzi antigrandine. 

Appena estesosi cosi largamente l'uso dei cannoni contro la grandine, si cominciò 
subito, a parte la questione dell'efficacia del metodo, a rilevarne i più gravi inconvenienti 
e cioè: 

1° il prezzo alto degli apparecchi di sparo; 
2° il deterioramento dei pezzi, che per il loro peso' non s i possono ritirare e debbono 

essere lasciati esposti alle intemperie. 
Si cercò quindi se non vi fosse un mezzo più comodo e meno dispendioso di produrre 

delle forti detonazioni (tanto ormai la fiducia nel famoso anello vorticoso andava affievo­
lendosi) e possibilmente di farle avvenire in seno alle lIubi da combattersi. Sorse cosi in 
Francia, per opera sopratutto del dottor Vidal, l'idea di lanciare in alto dei razzi e delle 
bombe, la quale idea però, malgrado i vantaggi indiscutibili di l'ichiedere un procedimento 
semplice e un apparecchio affatto rudimentale e di un'attuazione poco costosa, non ebbe 
la grande diffusione e non riscosse il subito e stravagante successo di cui ebbero a godere 
i cannoni, forse perchè giunse proprio nell'epoca in cui sull 'efficacia di questi cominciavano 
a nascere i primi dubbi. 

Da parte però dei propugnatori di questo nuovissimo metodo di lotta contro la grandine, 
non si mancò di notare usando questi razzi e queste bombe, gli stessi effetti stupefacenti 
che si erano notati coi cannoni, e cioè: 

10 Improvviso arrestarsi della caduta della grandine ai primi colpi. 
2° Spaccamento delle nubi sopra la stazione di sparo, costituito da un foro di torma 

circolare attraverso cui si poteva vedere il bleu del cielo sereno. 
3° Questi sventramenti delle nubi avevono per centro il punto in cui era avvenuta 

l'esplosione. 
Dato ad ogni modo il desiderio ohe la zona sperimentale grandini fuga di Castelfranco 

fosse sotto ogni aspetto completa, la Commissione decise che in essa venissero speri­
mentate anche queste ultime novità grandinifughe, ed ecco come in quest'anno vennero 
aggregate al nostro impianto due stazioni di lancio di l'azzi, bombe, ecc., limitandoci per 
ora a sperimentare quei congegni che già trovansi a tale scopo in commeroio. 

I razzi sperimentati provengono da due fabbriche diverse; gli uni dalla fabbrica 
Scherdlin di Strasburgo, gli altri (fusées paragréles à balles Ondrade) dalla fabbrica Floutier 

di Tolosa; le bombe provengono da quest'ultima. 
Tanto i razzi Soherdlin quanto quelli Balondrade sono muniti di un guidone formato 

da un'asticella a sezione quadrata, di legno leggero, assicurata al razzo mediante due 
forti legature di filo di ferro; ambedue i sistemi di razzi portano in cima una piccola 
bomba, che deve esplodere, mediante una miccia interna, alla massima altezza. 
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Le dimensioni e le particolarità di quesl i apparecchi grandinifughi possono rilevarsi 
dal seguente specchietto; le misure in esso riportate sono dedotte dai numeri ottenuti 
scegliendo a caso cinque razzi per ciascuna specie; le lunghezze sono in centimetri; i pesi 

in grammi, escluso il guidone: 

Dimensioni del guidone 

SISTEMA 

Scherdlin . 

Balondrade 

Sez-ione 

1 Xi. 2 

1. 1X1.4 

I Lunghezza 

201 

156 

Dimensioni del cartoccio 

Diametro I Lunghezza 

4.0 35 

3 7 28 

P eso Copertura del Forma 
del cartoccio cartoccio 

carta. 353 cilindro·conica 

tela 257 cilindrica 

Le bombe sono foderate di carta e sono divise in due parti sovrapposte : una plU 
piccola di forma emisferica, del diametro di cm. 5.5; l'altra superiore ciJi.ndrica , lunga 
cm. 7.5 e del diametro anche di cm. 7.5; il peso totale del sistema è di 600 gra mmi; la 
parte inferiore emisferica, che viene incendiata prima, serve a lanciare la seconda che 
esplode poi alla sua volta in alto. 

Tanto i razzi Scherdlin che quelli Balondrade, sono muniti di una corta miccia ad 
~ccen~i one molto lenta; invece le bombe sono dotate di una miccia lunga circa 50 cen­
timetri, foderata di carta, ad accensione molto rapida. Nei due sistemi Balond rade infine 
le bombe esplodendo in aria, oltre al produrre una detonazione, proiettano con ~iolenz~ 
dell.e limature metalliche, che, secondo l'intenzione dell' inventore, dovrebbero scaricare l'elet­
trlcll à. delle nubi grandinifere. 

Gli apparecchi di lancio sono: 

. Per I~ bombe Balondrade (Vedi tavola infine): un mortaio di ferro cilindrico K, del 
dl amet~o ll1terno .dl ~m. 9 e dell 'altezza di cm. 30, col fondo formato da uno zoccolo di 
legno Z, II tutto mterrato ID modo che ne avanzino fuori 15 centimetrO Il . è r ', ' .' - - l. ma negglO 
semp ICISSlm? SI fa calare la bomba NE nel mortaio, tenendola per la miccia B, che poi 
SI piega ~ull orlo C, del mortaio e quindi si dà. fuoco allo stoppino A; un collare in ferro K 
serve a rIDforzare I orlo della bocca del mortaio. 

Pei razzi Scherdlin: un 'asta verticale (fiO'. 2) di legno alta m 2 50 . t t· l 
•• .. . I:> • • pian a a ne terreno 

e mun ~ta . di due occhielli A e B ID ferro, nei quali ~'infila il guidone prima di dar fuoco 
alla miccia. 

~ei ~azzi Bal ondrad~: un asta pure in legno lunga m. 1. 90, con due occhielli A e B 
per II gUIdone, ma, grazie ad un sistema a cavalletto C (fig' 3) a quest' t . ò d 
fJualunc d" . . , as a SI pu are 

IUe Ir~zIO~e a pl.acere ; COSì. si può tirare auche obliquamente. 
, A ppena ~lUntl questi appal'ecchl se ne voll e sperimentare il maneg io e determinare 

l altezza a CUI .esplodon~ e da un primo esperimento sommario risultò: g 
. 1. I razzI Scherdlll1 vanllO più in alto degli altri due sistemi la det . d Il 

piccola bomba che ])or1ano in ciln a é "orte e a . . ' onazlOne e a 
c l vVlene quasI sem l' . Il . 

:~\~~:\r~!~~UI~:a~~lo r~z~~~t~;rò talv?lta esplodon o all'atto dell~ ~)::t~~:I: : ;o~~s::~ 
• L CIO arl' lva a tena tutto è complet t 

che il pericolo d'incendi é molto diminuito. ' amen e spento, di modo 

II. 1 razzi Balondrade vanno meno in It d' S Id' 
ù dehole () avviene semlJre (luand'l a

è 
o. ~I c 1er 1m, lo. detonazione della bombetta 

o I razzo - già 111 discesa' I t 
che n Oli quell a dei r'azzi Scberd)' '1 I . ' a par enza è molto più sicu ra 

, . - . III, I oro cartoccIo però cade t 
parte ili combu;; ti one. . a erra con ancora qualche 

m. Le bombe Balondl'ade vanno al;cora meno in alto dei due sistemi precedénti, 
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la detonazione è però fortissima e si sente anche da molto lontano; a terra non cadono 
che frammenti di carta spenti. 

Insomma ri spetto alla forza dell'esplosione i tre sistemi si po~sono classificare cosl: 
L Bombe; IL Razzi Scherdlin; III. Razzi Balondrade, 

e rispetto all'altezza massima raggiunta: 
l. Hazzi Scherdlin; II. Razzi Balondrade; III. Bombe. 

Per ordine del prof. Blaserna ho poi proceduto ad una vera e propria misura, almeno 
nei limiti che comporta il genere dell'esperienza, dell'altezza a cui esplodono i tre appa­

recchi ricordati. 
Per far ciò ho ricorso al metodo dei tr-aguardi. Il traguardo è costituito di due pali 

conficcati nel terreno e sporgenti da esso circa m. 4. 50, fra essi di mezzo metro in mezzo 
metro sono tesi orizzontalmente dei grossi tili di ferro zincato. Questo sistema é posto ad 
una certa distanza dal punto di lancio e un osservatore posto in vicinanza al traguardo 
nota in corrispondenza a qual filo avviene l'esplosione; allora è chiaro che, note le distanze: 
traguardo.osservatore, traguardo-punto di lancio e l'altezza sul suolo del filo cons iderato, 
è faci lissimo calcolare l'altezza alla quale avviene l'esplosione. Di più con un contasecondi 
ho misu rato sempre l'intervallo di tempo fra il lancio e l'esplosione, e fra la fiammata di 
questa e l'arrivo all'orecchio del rumore per potere avere prima un'idea della velocità 
media su tutto il percorso, e per avere una misura di controllo alla misura dell'altezza. 

La distanza fra il traguardo e gli apparecchi di lancio (naturalmente anche l'asta dei 
razzi Balondrade venne disposta verticalmente) venne determinata trigonometricamente 
con un teodolite su una base di m. 41.46 misurata con ogni cura con un nastro. 

I r isultati di queste misure furono: 

Distanza fra il traguardo 
Id. id. 
Id. id. 

e il palo Scherdlin 
e il palo Balondrade 
e il mortaio 

m. 
» 
» 

163. 10 
163.50 
163.00 

In Ulila g iornata infine di calma piatta vennero fatte le misure di altezza effettuandole 
su tre campioni scelti a caso per ogni sistema; i numeri sono consegnati nella seguente 

tabella: 

SISTEMA 

Razzi Scherdlin 

Razzi Balonc1rade. 

Bombe Ba1londrade . 

Alte z za raggiunta 

Campione lO Campione 2° Ca mpione 3° 

399 

27(') 

166 

407 

289 

166 

391 

28-1 

166 

Velocità media 
In 

in-
Altezza media 

sec 

70 399 

50 281 

46 166 

di qui si vede come sia maggiore la regolarità delle bombe, ma molto minore l'altezza 

massima da esse raggiunta. 
RiO'uardo all'efficacia di questo nuovissimo metodo di combattere la grandine poco ho 

da dir: di nuovo, giacché quanto ebbi l'onore di rirerire a proposito dei cannoni calza mi-

rabi lmente anche per le bombe e per i razzi. 
Ad ogni modo, la prova fatta durante il temporale dell'8 luglio (vedi gra~co) non è 

t le da ispirare O'rande fiducia in questo modo di protezione contro la grandme ; questo 
s~acco unito all al:> piccola altezza raggiunta da questi apparecchi esplodenti . f~ nno m~lto 
dubitare che la loro efficacia sia della stessa natura di quella dei cannOnC\t11 grandlll

l
-
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fughi con cariche di 60 grammi di polvere con CUI venne iniziata la lotta grandinifuga 

in Italia. 
Pertanto non sarà inutile ripetere qui, che neppure pei razzi ebbero a verificarsi 

quegli tupefacenti fenomeni come: lo squarciamento de."e n~bi, la cessazione, delle .sca~ 
riche eleUriche, la caduta del nevischio, ecc.) che sono rItenutI come pl'ove d efficaCIa dI 
ogni sistema grandinifugo dai sullodati cannoncini, ai paragrandine Jodko, che ora vor­

rebbesi trarre dal meritato obllo. 

VI. - Conclusione. 

Riassumendo: prove palpabili dell'efficacia o meno dei cannoni non si sono ancora 
potute ottenere. r risultati negativi fin qui ottenuti se possono accontentare i dichiarati 
nemici dei cannoni, e di qualunque sistema grandinifugo, non sono però tali che in co­
scienza possano essere assunti come decisivi ed esaurienti. 

Ora la zona governativa trovasi in condizioni eccezionalmente favorevoli per intra­
prendere l'ultimo esperimento; buoni cannoni e numerosi, artiglieri volonterosi e pronti. 
Perciò non rimane che a fare un solo voto ed è che il Governo non tronchi l'opera cosi 
ben cominciata e consenta i mezzi onde alla zona governativa di Castelfranco spetti l'onore 
di portare l'ultima parola sul problema grandinifugo quale ora si presenta. 

A. POCHETTINO. 
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